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L’Istituto Comprensivo “Rita Levi - Montalcini” di Torbole Casaglia (BS), adotta il presente 
regolamento per: 
 

• realizzare pienamente gli obiettivi propri della scuola 

• ottimizzare l’impianto organizzativo 

• utilizzare in modo adeguato e funzionale risorse umane e spazi 

• tutelare la sicurezza personale di alunni, operatori scolastici e genitori 

• stabilire i comportamenti richiesti ad operatori ed utenti 

• salvaguardare il patrimonio. 
 

Il presente Regolamento costituisce riferimento e norma per il personale, per gli alunni, per 

l’utenza in genere dell’Istituto ed ha validità per tutti i plessi dell’Istituto, fatte salve le 

esplicitate differenze. 
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TITOLO 1 – NORME GENERALI ALUNNI-DOCENTI-GENITORI 

 

Articolo 1 - Ingresso / uscita 
Gli alunni devono arrivare puntuali a scuola, dove sono accolti dai docenti secondo le disposizioni previste 

nei singoli plessi. I genitori sono pregati di rispettare e far rispettare scrupolosamente gli orari di ingresso e di 

uscita. 

Ai sensi dell’art. 29, c. 5 del CCNL 29/11/2007 “Per assicurare l’accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli 

insegnanti sono tenuti a trovarsi in classe 5 minuti prima dell’inizio delle lezioni e ad assistere all’uscita degli 

alunni medesimi”. 

Agli alunni è consentito l’accesso negli edifici scolastici e  negli  spazi  di  pertinenza  della  scuola  solo dopo il 

suono della campanella. 

L’alunno una volta entrato a scuola deve sempre essere accolto in classe anche se in ritardo; non dovrà 

rimanere mai fuori dalla classe, né in attesa dell’ora successiva, né per motivi disciplinari o altro. 

È dovere di ciascun docente vigilare affinché non avvengano incidenti segnalando, se è il caso, particolari 

comportamenti o situazioni che possano creare rischio o pericolo. 

I collaboratori scolastici coadiuvano i docenti nel servizio di vigilanza durante l’ingresso e l’uscita degli alunni. 

Non è consentita per nessun motivo la permanenza dei genitori nelle aule o nei corridoi dall'inizio delle attività 

didattiche, fatte salve le esigenze di accoglienza della scuola dell'infanzia o le situazioni specificatamente 

autorizzate. 

L'ingresso dei genitori nella scuola, durante le attività didattiche, è consentito esclusivamente in caso di uscita 

anticipata o in caso di infortuni o malori del figlio e per partecipare ai colloqui individuali con gli insegnanti. 

Ai genitori non è consentito accedere nelle aule né per prelevare né per accompagnare gli alunni, salvo casi 

eccezionali autorizzati dal Dirigente. 

Nello specifico: 

 
SCUOLA DELL’INFANZIA. 

I bambini devono essere accompagnati e prelevati dai genitori all’interno dell’aula dove i docenti si troveranno 

per accogliere gli alunni. L’ingresso degli alunni è consentito dalle ore 8.00 alle ore 9.00, l’uscita dalle ore 

15.45 alle ore 16.00. L’uscita intermedia è prevista dalle ore 13.00 alle 13.15. 

Alle ore 9.00 gli accessi devono essere chiusi. 

 
SCUOLA PRIMARIA. 

L’orario d’inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.00 La campanella per l’ingresso, pertanto, suonerà alle 7.55, 

consentendo l’accesso agli alunni. 

L’orario di inizio pomeridiano delle lezioni è fissato alle ore 14.00, la campanella per l’ingresso, pertanto, 

suonerà alle 13.55. 

L’orario di uscita antimeridiano è alle ore 12.00, quello pomeridiano alle ore 16.00. Il giovedì l’orario di uscita 

pomeridiano è fissato alle ore 15.00 per le classi con orario settimanale a 27 ore. Dall’anno scolastico 2023-

2024 l’orario delle classi quarte e quinte diventa a 29 ore per l’introduzione di due ore di insegnamento 

dell’educazione motoria.  

Le classi quarte e quinte usciranno il giovedì alle ore 16,00 e il venerdì alle ore 13,00 con due pause. 

Gli alunni entreranno e usciranno da uno dei tre ingressi secondo criteri stabiliti annualmente per ciascuna 

classe. Apposita informazione viene esposta in bacheca e sui cancelli esterni  

Gli alunni si recheranno autonomamente nelle varie aule seguendo il percorso interno o i percorsi esterni 

stabiliti . 

Alle ore 8,05 gli accessi devono essere chiusi. 

Gli alunni che usufruiscono del servizio trasporti seguono le istruzioni d’ingresso ordinarie. 

Al momento dell’uscita gli insegnanti riaffideranno gli alunni ai genitori o ad un adulto delegato. 

In caso di neve o altri eventi atmosferici straordinari gli alunni entreranno ed usciranno dall’ingresso 

principale. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO.  

L’orario d’inizio delle lezioni è fissato alle ore 8.00, quello di uscita alle ore 13.00 o 14.00 rispettivamente per 

le classi a settimana lunga o corta.  

La campanella per l’ingresso suonerà alle 7.55, consentendo l’accesso agli alunni.  

Alle ore 8.05 gli accessi devono essere chiusi. Oltre tale orario gli accessi devono essere autorizzati dai docenti 

in servizio e annotati.  
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I docenti, all’ingresso, si troveranno in aula per consentire l’accoglienza degli alunni e all’uscita 

accompagneranno gli alunni fino al cancello. Il personale ATA collaborerà con i docenti fino all’uscita dal 

cancello esterno. Gli alunni della scuola secondaria di primo grado che arrivano a scuola in bici entreranno ed 

usciranno dall’edificio scolastico utilizzando il cancello grande centrale, mentre gli alunni che arrivano a 

scuola a piedi utilizzeranno il cancello posto sul lato est dell’edificio. In caso di pioggia, neve o altri eventi 

atmosferici straordinari le classi entreranno ed usciranno dall’ingresso principale. 

 
Servizio scuolabus 
Relativamente al servizio di scuolabus, gestito dall’ente locale, il personale scolastico è esonerato dalla 

responsabilità connessa all'adempimento dell'obbligo di vigilanza al di fuori dell’orario delle lezioni, anche 

nella salita e discesa dal mezzo di trasporto e nel tempo di sosta alla fermata utilizzata. 

L’assistenza degli alunni che usufruiscono del servizio trasporti, prima e dopo l’orario delle lezioni, rientra 

nella responsabilità dell’Ente Locale. 

 

Deleghe / uscita autonoma 

I genitori impossibilitati all’accompagnamento e al ritiro dei propri figli compilano, durante i primi giorni di 

scuola, apposita delega scritta solo a persone che abbiano compiuto 18 anni d’età, utilizzando il modulo fornito 

che, debitamente compilato e corredato da copie dei documenti delle persone delegate, deve essere restituito 

ai docenti e consegnato successivamente in segreteria, da parte del Responsabile di plesso. 

 

Solo per gli alunni della classe quarta e quinta primaria e della scuola secondaria: i genitori 

possono richiedere l’uscita autonoma dell’alunno, compilando l’apposito modulo, da consegnare al docente 

coordinatore di classe e successivamente depositato in segreteria da parte del Responsabile di plesso.  

 

Il modulo sarà compilato e avrà valore per i successivi anni di permanenza nell'Istituto, salvo variazioni 

comunicate dai genitori. 

I docenti sono autorizzati a consentire l’uscita autonoma dell’alunno solo se in possesso dell’apposita richiesta 

firmata da entrambi i genitori. 

Tale autorizzazione vale anche per l’uscita al termine delle attività didattiche extracurricolari alle quali il/la 

minore partecipa e che si svolgono negli orari comunicati per iscritto alle famiglie. Non è valida in caso di uscita 

anticipata, anche se preventivamente comunicata dalla famiglia, né in caso di rientro dalle uscite didattiche 

oltre l’orario ordinario di lezione. 

I docenti dell’ultima ora, che accompagneranno ordinatamente la classe all’uscita, devono, pertanto, accertarsi 

che ciascun allievo sia prelevato dai genitori o da persona appositamente delegata, salvo il caso 

dell’autorizzazione all’uscita autonoma. 

I docenti dei tre ordini di scuola, in caso di ritardo nel prelevare l’alunno non autorizzato all’uscita autonoma,  

contatteranno i genitori o la persona delegata. L’alunno verrà trattenuto a scuola sotto la sorveglianza 

dell’insegnante che, se impossibilitato, lo affida al personale in servizio. Il collaboratore scolastico individuato 

vigilerà sull’allievo, fino all’arrivo dei genitori o della persona delegata. Nel caso in cui l’allievo non venga 

prelevato entro 20 minuti dall’orario di uscita, senza che sia stato possibile contattare i genitori, il personale in 

servizio avviserà l’Ufficio di Polizia Municipale. 

Qualora il ritardo nel prelevare l'alunno si verifichi ripetutamente, i docenti convocheranno i genitori, avendo 

cura di darne comunicazione anche al Dirigente Scolastico. 

 
Tabulati uscita alunni 

All'inizio dell'anno vengono compilati, ad opera dei coordinatori, i tabulati relativi alle diverse modalità di 

uscita degli alunni. 

Una copia del tabulato deve essere consegnata al coordinatore di plesso. 

Se il genitore dovesse decidere di modificare l’opzione dovrà recarsi in segreteria e la stessa provvederà 

con urgenza a dare comunicazione ai docenti di classe o sezione.  

 

Articolo 2 – Assenze / Ritardi / Giustifiche assenze / Uscite anticipate 

Il docente della prima ora deve riportare sul registro di classe (cartaceo e on line) gli alunni assenti, controllare 

quelli dei giorni precedenti e segnare sul registro l’avvenuta o la mancata giustificazione (scuola primaria e 

secondaria di primo grado). 

 

Ritardi 
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Alla scuola primaria e secondaria di primo grado i ritardi verranno annotati sul registro di classe e on 

line e dovranno essere giustificati dai genitori il giorno stesso o, al più tardi, il giorno successivo tramite diario 

ai fini dell'ammissione in classe. 

In caso di ritardo di un alunno occorre segnare l’orario di entrata, la giustificazione o la richiesta di 

giustificazione e ammetterlo in classe.  

Per la scuola secondaria di primo grado tutti i ritardi saranno calcolati nel computo delle ore di assenza ai fini 

della validità dell'anno scolastico. 

 

Giustifiche assenze 

Nella scuola primaria e secondaria di 1° grado le assenze devono essere giustificate dai genitori 

utilizzando il diario; in quest’ultimo caso la giustifica deve essere presentata al rientro in classe all’insegnante 

della prima ora di lezione. L’insegnante provvederà a controfirmare la giustificazione che verrà riposta nella 

busta-raccoglitore presente in classe e prendere nota sul registro di classe elettronico e cartaceo. 

In caso di alunni assenti dalle lezioni per periodi superiori a 15 gg. i docenti invieranno al DS segnalazione 

scritta con l’indicazione delle generalità dell’alunno e del periodo di assenza. 

Periodicamente il docente coordinatore di classe per la scuola secondaria di primo grado prenderà nota di tutte 

le assenze degli alunni, specificando se documentate o meno, e comunicherà tali dati nei consigli di classe. 

Nel caso di un numero di assenze rilevante il docente coordinatore dovrà prontamente informare il DS. 

 

Uscite anticipate 

Non è consentito agli alunni di uscire dall’edificio scolastico prima del termine delle lezioni. 

Nel caso di necessità di uscite anticipate, il genitore dovrà compilare l'apposito modulo sul diario, anche 

direttamente in portineria, presentandosi in tempi congrui con le procedure di uscita anticipata. 

L’alunno sarà prelevato dal collaboratore scolastico che consegnerà l’alunno al genitore (o a persona delegata 

per iscritto che dovrà presentare un documento di riconoscimento) e acquisirà la firma sul permesso d’uscita. 

Il docente dovrà annotare l’uscita sul registro di classe. 

I genitori non potranno entrare in aula, tranne casi di necessità collegati a malori o infortuni dell'alunno. Nella 

scuola secondaria di primo grado tutte le uscite anticipate saranno calcolate nel computo delle ore di assenza 

ai fini della validità dell'anno scolastico. 

 

Articolo 3 - Comunicazioni scuola - famiglia 

Le comunicazioni scuola-famiglia avvengono tramite registro elettronico e/o diario. 

I genitori possono richiedere in segreteria le credenziali di accesso al registro elettronico che consentono loro 

la consultazione e l'utilizzazione delle funzionalità attivate. 

I genitori sono invitati a controllare i compiti e le lezioni assegnate, le eventuali annotazioni degli insegnanti, 

le comunicazioni della scuola e ad apporre la propria firma per presa visione, ove richiesta. 

 

Articolo 4 - Esoneri attività sportiva 

Gli alunni che per motivi di salute non potranno seguire le lezioni di Scienze Motorie dovranno presentare al 

Dirigente Scolastico la domanda di esonero firmata dai genitori e la certificazione medica attestante l’effettiva 

impossibilità a partecipare all’attività pratica prevista. L’esonero riguarda comunque la sola attività pratica, 

senza esonero dalla parte teorica per la quale l'alunno sarà regolarmente valutato. 

Per la pratica dell’attività sportiva integrativa, per lo svolgimento di attività sportive legate a progetti 

extracurriculari inerenti il PTOF e per la partecipazione ai Giochi Sportivi Studenteschi, dovrà essere 

presentato il certificato medico per la pratica sportiva. 

 

Articolo 5 – Intervalli e mensa / Uso dei servizi igienici 
 

SCUOLA DELL’INFANZIA.  

L’intervallo mattutino è previsto in orario flessibile alle ore 10 circa, quello pomeridiano alle ore 15.00. Il 

servizio mensa comincia alle ore 11.30.  

La mensa deve essere vissuta come importante momento educativo e, pertanto, se ne deve favorire la 

partecipazione degli alunni. 
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Nel caso di alunni con particolari allergie e/o intolleranze a cibi, i genitori faranno pervenire richiesta di pasto 

alternativo, supportata da certificato medico. 

Durante l’intervallo il personale ATA rimane all’interno dell’edificio scolastico e collaborano a vigilare sugli 

alunni che si recano ai servizi igienici.  

 

SCUOLA PRIMARIA.  

L’intervallo è previsto dalle 9.55 alle 10.05 e si svolge nelle aule o negli spazi esterni adiacenti alle aule a 

discrezione dell’insegnante, secondo le condizioni meteorologiche. Al termine di ogni intervallo ogni docente 

preposto all’assistenza riporterà in aula la classe in cui aveva prestato servizio prima dell’intervallo.  

Il servizio mensa comincia alle ore 12.05 e termina alle 13.00 circa. Terminato il pranzo, gli alunni devono 

fruire gli spazi esterni antistanti alle proprie aule. Solo in caso di condizioni meteorologiche particolarmente 

avverse e su autorizzazione del Dirigente scolastico o del referente di plesso è previsto l’utilizzo delle aule. 

Dovranno essere favorite attività ricreative organizzate sotto la sorveglianza dei docenti. 

 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO. 

Gli intervalli sono fissati dalle ore 09.55 alle ore 10.05 e dalle ore 11.55 alle ore 12.05 e si svolgono nei due 

cortili della scuola. Al termine di ogni intervallo ogni docente preposto all’assistenza riporterà in aula la classe 

in cui aveva prestato servizio prima dell’intervallo.  

Solo a causa di condizioni meteo avverse e, previa autorizzazione del DS o del referente di plesso, ogni classe 

rimane nella propria aula  durante gli intervalli. 

 

Uso dei servizi igienici 

I servizi vanno utilizzati in modo corretto e devono essere rispettate le più elementari norme di igiene e pulizia. 

SCUOLA DELL’INFANZIA. 

I docenti accompagneranno le classi ai servizi igienici tre volte al giorno, due durante l’orario antimeridiano 

ed una durante l’orario pomeridiano. I bambini che presentano ulteriori esigenze dei servizi igienici dovranno 

essere sorvegliati dal collaboratore scolastico. 

SCUOLA PRIMARIA. 

I docenti sorveglieranno l’ordinata affluenza ai bagni, tenuto conto dell’età degli alunni. Per garantirne la 

sorveglianza, i collaboratori scolastici devono sostare in prossimità dei bagni. 

SCUOLA SECONDARIA DI 1° GRADO 

L’uso dei servizi igienici è consentito nello spazio degli intervalli. Durante le ore di lezione l’insegnante concede 

all’alunno di uscire per andare ai servizi solo in casi eccezionali e comunque legati ad un’appropriata 

considerazione del caso specifico. 

 

Articolo 6 – Colloqui con le famiglie 

I docenti hanno facoltà di richiedere colloqui con le famiglie nell’ottica di un rapporto scuola-famiglia più 

trasparente ed efficace. I genitori vanno contattati attraverso  mail, diario o registro elettronico. 

I docenti devono anche essere disponibili ad eventuali incontri richiesti dalle famiglie concordando un 

appuntamento, in orario non coincidente con l'attività didattica. I colloqui vengono svolti generalmente on-

line, ma su richiesta dei docenti o dei genitori,  possono essere svolti in presenza. 

Non è possibile avere colloqui con i genitori durante le lezioni. 

Nello specifico: 

SCUOLA PRIMARIA 

I colloqui concordati per iscritto, su richiesta dei genitori o dei docenti, si realizzeranno 

durante le ore pomeridiane non di programmazione o al termine dell’orario mattutino. 

 

SCUOLA SECONDARIA 

 I genitori potranno conferire, previo appuntamento, con i docenti nella giornata e nell’ora da questi indicata 

come “ora di colloquio individuale” e comunicata alle famiglie. Per ragioni di sicurezza e di corretto 

funzionamento dell’attività didattica, i genitori saranno tenuti a rispettare tale orario. 

 

Articolo 7 – Abbigliamento 
L’abbigliamento degli alunni e del personale della scuola deve essere consono all’ambiente scolastico e 
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adeguato alle attività proposte. Qualora venisse rilevato un abbigliamento non adatto all'ambiente scolastico 

verrà segnalato prima all'alunno stesso e, nel caso di comportamenti reiterati, alla famiglia. 

 

Articolo 8 – Divieto di fumo 
È fatto divieto di fumare, anche le sigarette elettroniche, nei locali della scuola e nelle aree all'aperto 

di pertinenza dell'istituto scolastico (D.L. 12 settembre 2013, n. 104, convertito, con modifiche, in L. 

l’8.11.2013,n. 128). I trasgressori saranno puniti a norma di legge. 

In tutti gli ambienti scolastici sono apposti cartelli con l’indicazione del divieto di fumo, della relativa norma, 

delle sanzioni applicabili, i nominativi dei docenti e del personale ATA responsabili per la vigilanza, denominati 

responsabili preposti, cui spetta rilevare le violazioni. 

Tutto il personale scolastico, docente e ATA, ha comunque l’obbligo di vigilanza e di segnalare eventuali 

infrazioni riscontrate ai responsabili preposti, individuati dal Dirigente Scolastico e indicati nella 

cartellonistica. 

Le sanzioni sono applicate a chiunque viola il divieto di fumo: alunni, personale docente e ATA, genitori ed 

esterni presenti negli spazi interni ed esterni dell’Istituto. 

 

Articolo 9 – Uso del telefono cellulare e fisso / Uso di apparecchiature elettroniche 
I telefoni cellulari devono essere tenuti spenti. Il divieto all’uso dei cellulari da parte degli alunni è un dovere 

la cui violazione si configura come infrazione disciplinare. 

Il Regolamento di disciplina prevede le sanzioni disciplinari da irrogare nelle ipotesi di uso del telefonino. 

L’alunno, trovato in possesso del cellulare o di analoghi dispositivi elettronici accesi, devono spegnerli e 

consegnarli al docente che li depositerà in segreteria. Il dispositivo sarà riconsegnato esclusivamente al 

genitore.  

Tutto il personale ha il dovere di vigilanza sui comportamenti degli studenti negli spazi scolastici e di 

segnalazione al Dirigente di eventuali infrazioni in tema di utilizzo del cellulare. 

I docenti non devono utilizzare telefoni cellulari durante le attività didattiche, per non 

interrompere lo svolgimento delle attività e per offrire agli alunni un esemplare modello educativo.  

La scuola garantisce la possibilità di una comunicazione con la famiglia per gravi ed urgenti motivi, tramite  il 

telefono fisso in dotazione ai plessi, riportando, negli appositi registri, le chiamate effettuate. 

L’uso del telefono fisso da parte del personale docente e Ata dovrà essere limitato a chiamate per motivi 

strettamente di servizio, sia per comunicazioni con la Direzione che con l’esterno. Nell’utilizzare il telefono 

occorre scrivere sull’apposito registro la data, l’ora, la destinazione della chiamata, apponendo la propria firma. 

Non è possibile utilizzare il telefono per richieste personali di qualsivoglia specie (permessi, richieste varie etc) 

che vanno richieste personalmente, al di fuori del proprio orario di servizio. 
L’alunno potrà utilizzare apparecchiature elettroniche solo rispettando quanto segue: 

• il personal computer, il tablet e l’iPad sono strumentazioni elettroniche il cui uso è consentito in classe 

esclusivamente per attività didattiche e, pertanto, il loro utilizzo deve essere coerente con le richieste 

fatte dai docenti e, in genere, dalla scuola; 

• ogni alunno è personalmente responsabile del materiale prodotto o visionato, dei danni eventualmente 

causati a terzi e delle violazioni di legge effettuate con l’utilizzo di tali strumentazioni; i docenti hanno 

la facoltà, in qualunque momento, di prendere visione dei dati trattati in classe, comprese le 

navigazioni nel web; 

• è vietato l’uso dell’applicazione della fotocamera e dei registratori audio/video se non autorizzato 

dall’insegnante, in quanto l’uso non autorizzato e scorretto può rappresentare grave violazione della 

privacy; 

• tutti gli alunni sono tenuti a rispettare le regole di correttezza e riservatezza in campo telematico, 

nonché le norme riguardanti la proprietà intellettuale del materiale utilizzato. 
 
 
 

Dotazione PC: 
Ad ogni classe è associato un PC portatile utile al funzionamento delle LIM e dotato di connessione a internet 

che potrà essere utilizzato solo dai docenti. Gli alunni potranno utilizzarli per scopi didattici solo previa 

autorizzazione e sotto sorveglianza del docente. 

 

Articolo 10 - Uso ascensori presenti nei plessi 
L’uso dell’ascensore è consentito al personale interno. 

Gli alunni autorizzati, previa richiesta scritta e motivata dei genitori, dovranno sempre essere accompagnati 

dai docenti o dai collaboratori scolastici e per nessuna ragione sono autorizzati ad utilizzare l’ascensore da 
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soli. 

Il personale ausiliario è autorizzato all’utilizzo degli ascensori per carico di materiali, previa verifica del carico 

massimo consentito. 

 

Articolo 11- Provvedimenti disciplinari 
A fronte di una trasgressione, subito dopo il rimprovero verbale, il docente, qualora lo ritenga necessario ed 

in assenza di un comportamento collaborativo da parte dell’alunno, potrà apporre una nota sul registro 

elettronico di classe e darà comunicazione al docente coordinatore di classe. 

Il docente di classe/coordinatore, di fronte ad un atteggiamento ripetutamente trasgressivo, relazionerà al DS. 

Se ritenuto opportuno seguirà la convocazione del C.d.C. straordinario, previa comunicazione alla famiglia e 

la convocazione dell’alunno e/o l’ascolto di più persone informate sui fatti. 

Nel Regolamento di disciplina è allegata una tabella di corrispondenza tra infrazione e sanzione che dovrà 

essere portata a conoscenza degli alunni. 

Si ricorda che, secondo il DPR 249/98 la sanzione ha sempre carattere educativo. 
 

Articolo 12 - Norme di comportamento e disposizioni varie per alunni, docenti, genitori 
 

Alunni 

1. Gli alunni sono tenuti ad avere nei confronti del Dirigente Scolastico, di tutto il personale e dei compagni, 

un comportamento rispettoso, anche formale, consono ad una convivenza civile. Sono, inoltre, tenuti a 

rispettare il lavoro e a seguire le indicazioni dei collaboratori scolastici che assicurano, con i docenti, il 

buon funzionamento della scuola e, in alcuni momenti, possono essere incaricati della sorveglianza di 

una classe o di un gruppo di alunni. 

2. Tutti devono poter frequentare la scuola con serenità senza dover subire le prepotenze altrui. Saranno, 

pertanto, puniti con severità tutti gli episodi di violenza o di prevaricazione che dovessero verificarsi tra 

gli alunni. 

3. Gli alunni sono tenuti a portare a scuola solo l’occorrente per i compiti e le lezioni e l’eventuale merenda. 

Non è consigliabile portare somme di denaro e oggetti di valore, tuttavia, dietro esplicito consenso 

dell’insegnante, è permesso portare apparecchiature elettroniche che possano risultare utili durante 

l’attività didattica. La cura e la tutela di tali apparecchiature sono a carico dell’alunno, sia in classe, sia 

durante le uscite dalla stessa, qualora sia necessario portarle con sé. 

La scuola, in ogni caso, non risponde di eventuali danni, smarrimenti o sottrazioni di beni o preziosi 

lasciati incautamente incustoditi o dimenticati nelle aule, nei laboratori o in qualsiasi locale della scuola. 

4. Ogni studente è responsabile dell’integrità degli arredi e del materiale didattico presenti nella scuola. 

Coloro che provocheranno guasti al materiale o danni alle suppellettili della scuola o del Comune saranno 

tenuti a risarcire i danni. 

5. Decoro aule: E’ fatto divieto a tutti gli studenti di deturpare muri, banchi e altre suppellettili con scritte 

o disegni e affiggere sulle pareti fogli o cartelloni senza l’autorizzazione del docente e per scopi non 

strettamente attinenti alla didattica. 

6. Gli alunni non possono lasciare l'aula senza l'autorizzazione dell'insegnante. 

7. Al cambio di insegnante nella classe non è consentito agli alunni di uscire dall’aula e/o di schiamazzare 

nei corridoi disturbando il regolare svolgimento dell’attività didattica nelle altre classi. 

 

Docenti 
1. Vigilanza alunni: Prima del suono della campanella di inizio delle attività i docenti referenti di plesso o i 

collaboratori del DS prendono atto delle comunicazioni di assenza da parte dei docenti. 

Qualora rilevino un ritardo di qualche collega possono far sostituire il docente momentaneamente assente 

dal collaboratore scolastico, in attesa dell'arrivo dello stesso. Se vi sono più docenti assenti, i collaboratori 

del Dirigente possono impiegare un insegnante, temporaneamente libero. La suddivisione degli alunni deve 

costituire evento eccezionale. 

Se nel corso della giornata si rende necessario l'allontanamento momentaneo del docente dalla classe, i 

collaboratori scolastici effettueranno tempestivamente la sorveglianza degli alunni. 

Per ogni altra indicazione si fa riferimento all’Allegato 1 – Regolamento generale dell’organizzazione della 

vigilanza alunni. 

2. Sicurezza: I docenti devono prendere visione dei piani di evacuazione dei locali della scuola e devono 

sensibilizzare gli alunni sulle tematiche della sicurezza. Devono inoltre conoscere le fondamentali norme 

sulla sicurezza nei luoghi di lavoro e non sottovalutare le indicazioni impartite in merito. 

3. Comunicazione assenze: Se il docente, per improvviso legittimo impedimento, non è nelle condizioni di 

presentarsi a scuola, deve preavvisare la Segreteria tempestivamente e comunque entro le ore 7.45 anche 

se non in servizio alla prima ora. 
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4. Uscite fuori plesso: È fatto divieto di portare gli alunni fuori delle pertinenze dell’edificio scolastico, se  non 

per attività programmate per le quali si è in possesso dell’autorizzazione scritta del genitore. 

5. Cambio ora: Il cambio dell’ora deve avvenire in modo celere. Bisogna evitare di lasciare, per qualsiasi 

motivo, la classe senza la presenza dell’insegnante, rivolgendosi, in caso di necessità ai collaboratori 

scolastici presenti. 

6. Accoglienza alunni di altre classi: Qualora, a causa dell’impossibilità di sostituire docenti assenti o comunque 

per eccezionali motivi non precedentemente programmati, dovesse essere necessario provvedere allo 

smistamento degli alunni in classi diverse da quella di appartenenza, ciò avverrà preferibilmente in classi 

parallele e secondo l’ordine deciso dal Collaboratore del DS o dal Responsabile di Plesso. Il numero 

complessivo degli alunni non dovrà superare le 28 unità. In caso di presenza di alunni DVA il numero 

complessivo non dovrà superare le 22 unità. Il docente registrerà i nominativi degli alunni ospitati sulla 

tabella delle annotazioni del registro di classe cartaceo e elettronico, li coinvolgerà nelle attività e, nel caso 

di comportamenti scorretti, invierà apposita comunicazione al docente coordinatore della classe di 

appartenenza. 

7. Fotocopie: Il ricorso alle fotocopie deve essere ridotto ai casi di effettiva necessità, nel limite del budget 

assegnato a ciascun docente. La richiesta di fotocopie va fatta ai collaboratori scolastici, gli unici autorizzati 

all'uso della fotocopiatrice. E' opportuno programmarne la richiesta almeno 24 ore prima, al fine di 

consentire la stampa in tempi compatibili con gli altri compiti assegnati ai collaboratori. 

8. Circolari e avvisi: Ogni docente deve prendere visione delle circolari e degli avvisi che si trovano sulla 

propria pagina del registro elettronico e/0 gli sono stati inviati via mail, leggerli con attenzione e rispettare 

le indicazioni e le scadenze indicate. 

9. Tenuta registri: Il registro elettronico deve essere compilato quotidianamente in tutte le voci e in modo 

particolareggiato relativamente alle valutazioni, alle assenze e alle relative giustificazioni, in modo da poter 

essere facilmente consultabile da parte dei genitori e del Dirigente Scolastico. I docenti della scuola 

secondaria di primo grado devono indicare sempre sul registro di classe le verifiche assegnate e gli 

argomenti svolti. 

10. Evasioni dall’obbligo scolastico: I docenti sono tenuti a segnalare tempestivamente al Dirigente 

Scolastico eventuali evasioni dall’obbligo scolastico per consentire la procedura di segnalazione alle 

autorità competenti. 

11. Compiti, approfondimenti e interrogazioni: I compiti non devono rappresentare un carico eccessivo  o  una 

punizione. Nel caso di attuazione di progetti in orario pomeridiano si cercherà di ridurre i compiti agli 

alunni frequentanti. 

12. Peso zainetti: I docenti sono invitati ad avvisare i genitori di controllare ogni giorno il contenuto dello zaino 

per evitarne un peso eccessivo. Predisporranno tutte le modalità possibili per ridurre al minimo il 

contenuto e il peso dello zaino. 

13. Decoro aule: Ogni docente è responsabile del decoro dell’aula e delle problematiche esistenti nella stessa. 

E' tenuto a comunicare con sollecitudine per iscritto al Referente di plesso eventuali problemi per 

consentirne una rapida soluzione. 

14. Uso laboratori: Il docente che utilizza i laboratori deve rispettare l’orario settimanale previsto o prenotare 

per tempo. Ciascuno dovrà apporre la propria firma sull’apposito registro all’ingresso ed all’uscita dai 

laboratori, riportare l’orario e rispettare le norme stabilite dal Regolamento specifico del Laboratorio. 

Laboratori, aula magna e palestra vanno lasciati in ordine. 

Il docente è tenuto a segnalare prontamente sul registro eventuali carenze, cattivi funzionamenti o 

sparizione di sussidi o attrezzature. 

15. Uffici di segreteria e Direzione: L'ingresso negli Uffici di Segreteria e Direzione è possibile solo al di fuori 

del proprio orario di servizio, compatibilmente con gli orari di servizio degli Uffici.  

Genitori 
1. Patto di Corresponsabilità Educativa: I genitori sono i responsabili diretti dell’educazione e dell’istruzione 

dei propri figli e pertanto hanno il dovere di condividere con la scuola tale importante compito. Per una 

proficua collaborazione tra scuola e famiglia si richiede ai genitori di sottoscrivere, all'inizio dell'anno 

scolastico, il Patto di Corresponsabilità Educativa di cui all’Allegato 2. 

2. Diritto di assemblea: I genitori hanno diritto di riunirsi in assemblea per discutere di problemi che 

riguardano aspetti di carattere generale della scuola o delle classi frequentate dai propri figli. Le assemblee 

possono essere di singole classi o di istituto. L'assemblea di sezione o di classe è convocata su richiesta dei 

genitori eletti nei consigli di intersezione, di interclasse o di classe; l'assemblea di istituto è convocata su 

richiesta del presidente dell'assemblea, ove sia stato eletto, o della maggioranza del comitato dei genitori, 

oppure qualora la richiedano duecento genitori. I genitori devono informare preventivamente il Dirigente 

Scolastico (indicando specificamente gli argomenti da trattare) e chiedendo l’autorizzazione ad usare i locali 

scolastici. Alle assemblee possono partecipare con diritto di parola il Dirigente e i docenti della classe. Le 
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assemblee dei genitori possono anche essere convocate dai docenti della classe. 

La comunicazione delle convocazioni deve essere inviata agli interessati almeno 5 gg. prima della data delle 

assemblee in oggetto. 

3. Colloquio con i docenti: I genitori degli alunni possono accedere agli edifici scolastici nelle ore di 

ricevimento dei docenti e su appuntamento con essi concordato.  
4. Liberatoria utilizzo foto e filmati degli alunni: I genitori consentono all'Istituto, con specifica autorizzazione, 

a riprendere e/o a far riprendere in video e/o fotografare i propri figli, in occasione di attività didattiche, 

viaggi, visite d’istruzione e partecipazione ad eventi connessi all’attività didattica, con i compagni, con 

insegnanti e operatori scolastici, ai fini di: 

- formazione, ricerca e documentazione dell’attività didattica (cartelloni all’interno della scuola o in 

occasione di esposizioni, mostre); 

- divulgazione delle esperienze effettuate (ad es. su DVD o sul sito web dell’Istituto); 

- stampe e giornalini scolastici; 

- partecipazione a iniziative di sensibilizzazione alle problematiche sociali. 

Tale autorizzazione si intende gratuita e valida per tutto il periodo di permanenza nella scuola, salvo 

eventuale revoca comunicata ufficialmente. La stessa esonera la scuola da ogni responsabilità circa l’uso 

improprio delle immagini da parte di terzi.  

 

 

TITOLO 2 - REGOLAMENTO DI DISCIPLINA 

 

Art. 13 – Generalità  
Il Regolamento di Disciplina della Scuola Secondaria di primo grado si ispira alle indicazioni contenute nello 

Statuto delle Studentesse e degli Studenti della scuola secondaria. Il Regolamento di Disciplina tiene altresì 

conto del Patto Educativo di Corresponsabilità. Lo Statuto delle Studentesse e degli Studenti (D.P.R. n. 235 del 

21-11-2007) introduce nell’ordinamento scolastico un nuovo strumento formale che invita genitori e studenti, 

contestualmente all’iscrizione, alla sottoscrizione di un Patto Educativo di Corresponsabilità. Tale documento 

richiama sia le responsabilità educative della famiglia sia il dovere dello studente di impegnarsi nella 

costruzione del proprio percorso di istruzione e formazione. 

 

Articolo 14 - Sanzioni disciplinari 
Gli alunni che mettono in atto comportamenti in disaccordo con i doveri descritti nel patto di corresponsabilità 

compiono infrazioni disciplinari e incorrono in sanzioni disciplinari. 

I provvedimenti disciplinari hanno finalità educativa e mirano al rafforzamento del senso di responsabilità e 

al ripristino di rapporti corretti all’interno della comunità scolastica. 

La responsabilità disciplinare è personale. Nessuno può essere sottoposto a sanzioni disciplinari senza essere 

stato prima invitato ad esporre le proprie ragioni. Nessuna infrazione disciplinare connessa al comportamento 

può influire direttamente sul profitto delle singole discipline ma possono invece influire sul giudizio di 

comportamento. 

In nessun caso può essere sanzionata, né direttamente né indirettamente, la libera espressione di opinioni 

correttamente manifestata e non lesiva dell’altrui personalità. 

Le sanzioni, che sono temporanee e proporzionate alla gravità delle infrazioni e alla reiterazione delle stesse, 

sono ispirate, per quanto possibile, al principio della riparazione del danno. L'eventuale pagamento per il 

danno a strutture o attrezzature, può essere anche rateizzato, in un arco di tempo non superiore alla fine 

dell'anno scolastico in corso. Le sanzioni tengono conto della situazione personale dello studente. All’alunno 

comunque può essere offerta la possibilità di convertirle in attività a favore della comunità scolastica. 

Le sanzioni e i provvedimenti che comportano allontanamento dalla comunità scolastica per più di tre giorni 

sono adottate dal Consiglio di classe in composizione allargata a tutte le componenti, compresi i genitori, fatto 

salvo il dovere di astensione (qualora faccia parte dell’organo il genitore dello studente sanzionato). 

Le sanzioni che comportano un allontanamento superiore a 15 giorni e che implicano l'esclusione dallo 

scrutinio finale o la non ammissione all'esame finale di Stato del 1° ciclo sono adottate dal Consiglio d'Istituto. 

Nei periodi di allontanamento non superiori ai 15 giorni deve essere previsto, per quanto possibile, un rapporto 

con lo studente e con i suoi genitori tale da preparare il rientro nella comunità scolastica. Nei periodi di 

allontanamento superiori ai 15 giorni, in coordinamento con la famiglia e, ove necessario, anche con i servizi 

sociali e l’autorità giudiziaria, la scuola promuove un percorso di recupero educativo che miri all’inclusione, 

alla responsabilizzazione e al reintegro, ove possibile, nella comunità scolastica. 

L’allontanamento dello studente dalla comunità scolastica può essere disposto anche quando siano stati 

commessi reati che violano la dignità e il rispetto della persona umana (ad es. violenza privata, minaccia, 

percosse, ingiurie, reati di natura sessuale ecc.) o vi sia pericolo per l’incolumità delle persone (ad es. incendi 
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o allagamenti). In tale caso, la durata dell’allontanamento è commisurata alla gravità del reato ovvero al 

permanere della situazione di pericolo. 

Nei casi di recidiva, di atti di violenza grave, o comunque connotati da una particolare gravità tale da generare 

un elevato allarme sociale, ove non siano esperibili interventi per un reinserimento responsabile e tempestivo 

dello studente nella comunità durante l’anno scolastico, la sanzione è costituita dall’allontanamento dalla 

comunità scolastica con l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo 

del 1° ciclo o, nei casi meno gravi, dal solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico. 

Le sanzioni per le mancanze disciplinari commesse durante la sessione d’esame sono inflitte dalla commissione 

d’esame e sono applicabili anche ai candidati esterni.  

 

Le sanzioni 

Viste le norme relative al comportamento che gli alunni devono tenere nel contesto scolastico, visti gli obblighi 

di sorveglianza dei docenti, visto il D.P.R. 24 giugno 1998, n. 249, “Regolamento recante lo Statuto delle 

studentesse e degli studenti” e s.m.i., vista la Legge 29 maggio 2017, n. 71 “Disposizioni a tutela dei minori per 

la prevenzione ed il contrasto del fenomeno del cyberbullismo”, visto il patto formativo condiviso con le 

famiglie degli alunni, l’Istituto stabilisce le seguenti sanzioni disciplinari da irrogare agli alunni in caso di 

comportamento non conforme. 

 
Natura e classificazione delle sanzioni 

1. Richiamo verbale 

2. Consegna da svolgere in classe o all’interno dell’edificio scolastico (es. Riordino biblioteca o laboratori, 

Preparazione di una relazione da presentare agli altri alunni su una tematica concordata, ecc.) 
3. Consegna da svolgere a casa 

4. Ammonizione scritta 

5. Convocazione dei genitori da parte del Docente 

6. Convocazione dei genitori da parte del Dirigente 
7. Allontanamento dalle lezioni fino a tre giorni con o senza obbligo di frequenza 

8. Allontanamento dalle lezioni fino a quindici giorni con o senza obbligo di frequenza 

9. Allontanamento oltre i quindici giorni 

10. Allontanamento fino al termine delle lezioni 

11. Allontanamento fino al termine delle lezioni ed esclusione dallo scrutinio finale 

12. Risarcimento del danno e/o, sequestro dell’oggetto, e/o pagamento della sanzione amministrativa 

 
Soggetti competenti alla sanzione e mancanze correlate 

Il docente può irrogare le sanzioni da 1 a 5, con integrazione del Dirigente per la 6 e 7; 

Il Consiglio di classe allargato (con la componente dei rappresentanti dei genitori) può irrogare la sanzioni 8, 

9 e 12. E’ convocato dal Dirigente in base alla violazione commessa o su richiesta della maggioranza dei docenti 

del Consiglio. 

Il Consiglio di Istituto irroga le sanzioni da 9 a 11. Viene convocato dal Dirigente scolastico su richiesta del 

Consiglio di classe.
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Comportamento sanzionabile Organi competenti Sanzione 

Ritardi ripetuti, ripetute assenze saltuarie, 

assenze o ritardi non giustificati, mancanza del 

materiale occorrente, non rispetto 

dell’abbigliamento scolastico, delle consegne a 

casa e a scuola. Omissione della trasmissione 
delle comunicazioni a casa. 
 
 

Docente Da 1 a 5 

Docente con Dirigente 
6 

 

7 
Consiglio di classe 

Disturbo delle attività didattiche e mancato 

rispetto del Regolamento scolastico e del Patto 

di corresponsabilità. 

Docente Da 1 a 5 

Docente 
con Dirigente 

6 

Consiglio di classe  7 

Falsificazione di firme o di contenuti di 

comunicazioni. 

Scarso rispetto e cura delle proprie cose o altrui 

o danneggiamento dell’ambiente scolastico. 

Docente 4,5 

con Dirigente 6 

Consiglio di classe  7 

Consiglio di classe 
allargato 

8 e 12 

Mancata consegna e/o utilizzo del cellulare 

Mancata osservanza del divieto di fumo 

Docente 4, 5 

Dirigente 6 

Consiglio di classe  7 

Consiglio di classe 
allargato 

8 e 12 

Atteggiamento irriguardoso e offensivo nel 

linguaggio e nei modi rivolto al personale 

scolastico e ai compagni. 

Docente 4,  5 

Dirigente 6 

Consiglio di classe 
allargato 

7, 8 

Usare il cellulare e qualsiasi altro strumento 

di comunicazione o che consenta di 

effettuare connessioni internet, foto, 

registrazioni audio/video, durante 

l'orario scolastico, compreso l'intervallo 

e il tempo mensa se non autorizzato dal 

docente per attività specifiche. 

Cyberbullismo 

Stalking (art. 612-bis c.p.) ingiuria (art. 594 

c.p.) diffamazione (art. 595 c.p.) 

minaccia (art. 612 c.p.) trattamento 

illecito di dati personali (art. 167 del 

codice della privacy 

Docente 4,  5 

Dirigente 6 

Consiglio di classe  7, 8 

Violenze fisiche e psicologiche verso gli altri 

 

Consiglio di classe 7 

Consiglio 

allargato 

di classe 8 

Mancato rispetto della proprietà altrui, 
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danneggiamento locali scolastici. 
Consiglio di Istituto 

 Da 9 a 11 

Reati e compromissione dell'incolumità delle 

persone; violenze reiterate.  

Consiglio di classe 7 

Consiglio 

di classe 

allargato 

  8 

Consiglio di Istituto 
Da 9 a 12 

 

Le sanzioni disciplinari comminate allo studente verranno segnalate nel fascicolo personale dello stesso e lo 

seguiranno nel suo iter scolastico. 

Contro le sanzioni disciplinari è ammesso ricorso da parte di chiunque vi abbia interesse entro cinque giorni 

dalla notifica della comunicazione all' Organo di Garanzia d’Istituto che dovrà esprimersi nei successivi dieci 

giorni. 

TITOLO 3 - ORGANI COLLEGIALI 

 

Articolo 15 - Convocazione 
L'iniziativa della convocazione di un Organo Collegiale è esercitata dal Presidente dell'Organo Collegiale stesso 

o da un terzo dei suoi componenti, nonché dalla Giunta Esecutiva. 

L'atto di convocazione, emanato dal Presidente, è disposto con almeno cinque giorni d’anticipo rispetto alla 

data prevista per la seduta, salvo nel caso di riunioni d’urgenza. In tale ultimo caso la convocazione potrà 

essere fatta col mezzo più rapido. 

La convocazione deve indicare gli argomenti da trattare, il giorno, l'ora, il luogo della riunione e deve essere 

affissa all'albo e/o sul sito istituzionale. 

Le riunioni devono avvenire in ore non coincidenti con l'orario delle lezioni. 

 

Articolo 16 - Validità sedute 
La seduta si apre all'ora indicata nell'avviso di convocazione e diventa valida a tutti gli effetti con la presenza 

di almeno la metà più uno dei componenti. 

Nel numero dei componenti non vanno computati i membri decaduti dalla carica e non ancora sostituiti. 

Il numero legale deve sussistere non solo al principio della seduta, ma anche al momento delle votazioni. 

 
Articolo 17 - Discussione Ordine del Giorno 
Il Presidente individua tra i membri dell'Organo Collegiale il segretario della seduta, fatta eccezione per i casi 

in cui il segretario è individuato per legge. 

È compito del Presidente porre in discussione tutti gli argomenti all'Ordine del Giorno nella successione in 

cui compaiono nell'avviso di convocazione. 

Gli argomenti indicati nell’Ordine del Giorno sono tassativi. Si possono aggiungere altri argomenti con il voto 

favorevole di tutti i presenti. 

 

Articolo 18 - Diritto di intervento 
Tutti i membri dell’Organo Collegiale, avuta la parola dal Presidente, hanno diritto di intervenire, secondo 

l'ordine di iscrizione e per il tempo strettamente necessario, sugli argomenti in discussione. 

Il Presidente ha la facoltà di replicare agli oratori, quando sia posto in discussione il suo operato quale 

Presidente e quando si contravvenga alle norme del presente Regolamento. 

 
Articolo 19 - Dichiarazione di voto 

Dopo che il Presidente ha dichiarato chiusa la discussione, possono aver luogo le dichiarazioni di voto, con le 

quali i votanti possono, brevemente, esporre i motivi per i quali voteranno a favore o contro il deliberando o  i 

motivi per i quali si asterranno dal voto. La dichiarazione di voto deve essere riportata nel verbale della seduta. 

Le votazioni sono indette dal Presidente ed al momento delle stesse nessuno può più avere la parola. 

 
Articolo 20 - Votazioni 
Le votazioni si effettuano in modo palese per alzata di mano ovvero per appello nominale ad alta voce, quando 

lo richiedono il Presidente o uno dei componenti. 

Si svolgono a scrutinio segreto, mediante il sistema delle schede segrete, solo le votazioni concernenti persone 
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determinate o determinabili. 

La votazione non può validamente avere luogo se al momento della votazione non sussiste il numero legale.  I 

componenti che dichiarano di astenersi dal votare si computano nel numero necessario a rendere legale 

l’adunanza, ma non nel numero dei votanti. 

Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti validamente espressi, salvo che disposizioni speciali 

prescrivano diversamente. In caso di parità, ma solo per le votazioni palesi, prevale il voto del Presidente. 

La votazione, una volta chiusa, non può essere riaperta per il sopraggiungere di altri membri e non può 

nemmeno essere ripetuta, a meno che non si riscontri che il numero dei voti espressi è diverso da quello dei 

votanti. 

Nel caso di approvazione di un provvedimento per parti con votazioni separate si procederà infine ad una votazione 

conclusiva sul provvedimento stesso nella sua globalità.  

 

Articolo 21 - Processo verbale 

Nella prima parte del verbale si dà conto della legalità dell'adunanza (data, ora e luogo della riunione, chi 

presiede, chi svolge la funzione di segretario, l'avvenuta verifica del numero legale dei presenti, i nomi con 

relativa qualifica dei presenti e degli assenti, questi ultimi se giustificati o no, l'Ordine del Giorno). 

Per ogni punto all'Ordine del Giorno si indicano molto sinteticamente le considerazioni emerse durante il 

dibattito, con esplicito riferimento alla persona che le ha espresse. 

Quindi si dà conto dell'esito della votazione (numero dei presenti, numero dei votanti, numero dei voti 

favorevoli, contrari, astenuti e nulli). Nel verbale sono annotate anche le eventuali dichiarazioni di voto e il 

tipo di votazione seguito. 

I verbali delle sedute degli Organi Collegiali, prodotti con programmi informatici, sono incollati su appositi 

registri a pagine numerate, timbrate e firmate dal Dirigente Scolastico per vidimazione. I verbali sono 

numerati progressivamente. 

Il processo verbale viene letto e approvato all'inizio della seduta immediatamente successiva. 

 

Articolo 22 - Decadenza 
I membri eletti dell’Organo Collegiale sono dichiarati decaduti quando perdono i requisiti per l'eleggibilità o 

non intervengono per tre sedute successive senza giustificati motivi. 

Spetta all’Organo Collegiale vagliare le giustificazioni addotte dagli interessati. 

 
Articolo 23 - Dimissioni 
I componenti eletti dell’Organo Collegiale possono dimettersi in qualsiasi momento. Le dimissioni sono date 

per iscritto. È ammessa la forma orale solo quando le dimissioni vengono date dinanzi all’Organo Collegiale. 

L’Organo Collegiale può invitare il dimissionario a recedere dal suo proposito o prendere atto delle dimissioni. 

Una volta che l’Organo Collegiale abbia preso atto delle dimissioni, queste divengono definitive ed irrevocabili. 

Il membro dimissionario, fino al momento della presa d’atto delle dimissioni, fa parte a pieno titolo 

dell’Organo Collegiale e, quindi, va computato nel numero dei componenti l’Organo Collegiale medesimo. 

 
Articolo 24 - Surroga di membri cessati 
Per la sostituzione dei membri elettivi venuti a cessare per qualsiasi causa si procede secondo il disposto 

dell'art. 22 del D.P.R. 416/74. 

Le eventuali elezioni suppletive si effettueranno, di norma, nello stesso giorno in cui si tengono quelle per il 

rinnovo degli organi di durata annuale e, comunque, entro il primo trimestre di ogni anno scolastico. 

I membri subentranti cessano anch'essi dalla carica allo scadere del periodo di durata dell’Organo Collegiale. 

 
Articolo 25 - Norme di funzionamento del Consiglio dell’Istituzione Scolastica 
La prima convocazione del Consiglio d’Istituto, immediatamente successiva alla nomina dei relativi membri 

risultati eletti, è disposta dal Dirigente Scolastico. 

Nella prima seduta, il Consiglio d’Istituto è presieduto dal Dirigente Scolastico ed elegge, tra i rappresentanti 

dei genitori membri del Consiglio stesso, il proprio Presidente. L'elezione ha luogo a scrutinio segreto. Sono 

candidati tutti i genitori membri del Consiglio d’Istituto. È considerato eletto il genitore che abbia ottenuto la 

maggioranza assoluta dei voti rapportata al numero dei componenti del Consiglio d’Istituto. 

Qualora non si raggiunga detta maggioranza nella prima votazione, il Presidente è eletto a maggioranza 

relativa dei votanti, sempre che siano presenti la metà più uno dei componenti in carica. In caso di parità si 

ripete la votazione finché non si determini una maggioranza relativa. 

Il Consiglio d’Istituto può deliberare di eleggere anche un Vice Presidente, da votarsi fra i genitori componenti 
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il Consiglio stesso con le stesse modalità previste per l'elezione del Presidente. In caso di impedimento o di 

assenza del Presidente ne assume le funzioni il Vice Presidente o, in mancanza anche di questi, il consigliere 

più anziano di età tra i genitori. 

Il Consiglio d’Istituto è convocato dal Presidente con le modalità stabilite dal precedente art. 15. 

Il Presidente del Consiglio d’Istituto è tenuto a disporre la convocazione del Consiglio su richiesta del 

Presidente della Giunta Esecutiva. 

L'Ordine del Giorno è formulato dal Presidente del Consiglio d’Istituto su proposta del Presidente della Giunta 

Esecutiva. 

A conclusione di ogni seduta del Consiglio d’Istituto, singoli consiglieri possono indicare argomenti da inserire 

nell'Ordine del Giorno della riunione successiva. Il Consiglio d’Istituto può invitare esperti con funzione 

consultiva a partecipare ai propri lavori; può inoltre costituire commissioni. 

Il Consiglio d’Istituto, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di 

speciali commissioni di lavoro e/o di studio. 

Delle commissioni nominate dal Consiglio d’Istituto possono far parte i membri del Consiglio stesso, altri 

rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti esterni alla scuola. 

Le commissioni possono avere potere deliberante nei limiti stabiliti dal Consiglio d’Istituto; svolgono la 

propria attività secondo le direttive e le modalità stabilite dall'Organo stesso. Ad esso sono tenute a riferire, 

per il tramite del loro coordinatore, in merito al lavoro svolto ed alle conclusioni cui sono pervenute, nel 

termine di tempo fissato preventivamente. Delle sedute di commissione viene redatto sintetico processo 

verbale. 

Le sedute del Consiglio d’Istituto, ad eccezione di quelle nelle quali si discutono argomenti riguardanti singole 

persone, sono pubbliche. Possono assistere, compatibilmente con l'idoneità dei locali di cui si dispone, gli 

elettori delle componenti rappresentate. 

I verbali e tutti gli atti preparatori delle sedute sono depositati nell'ufficio di segreteria dell'Istituto e sono 

consultabili da chiunque ne abbia titolo su richiesta da esaudire entro due giorni dalla presentazione. Tale 

richiesta, indirizzata al Dirigente Scolastico deve essere scritta e motivata. 

Il consigliere assente per tre volte consecutive sarà invitato dalla Presidenza a presentare per iscritto le 

giustificazioni dell'assenza. 

Ove risultasse assente alla successiva seduta, sarà dichiarato decaduto dal Consiglio d’Istituto con votazione a 

maggioranza relativa. Le giustificazioni presentate saranno esaminate dal Consiglio: ove le assenze siano 

ritenute ingiustificate dalla maggioranza assoluta del Consiglio, il consigliere decade dalla carica. Ogni 

consigliere giustifica le sue assenze, attraverso la Segreteria della scuola, al Presidente del Consiglio d’Istituto. 

 

Articolo 26 - Norme di funzionamento della Giunta Esecutiva 

Il Consiglio d’Istituto nella prima seduta, dopo l'elezione del Presidente, che assume immediatamente le sue 

funzioni, elegge nel suo seno e con voto segreto una Giunta Esecutiva composta da un docente, un componente 

del personale ATA, due genitori. 

Della Giunta Esecutiva fanno parte di diritto il Dirigente Scolastico, che la presiede, e il Direttore SGA, che 

svolge anche la funzione di segretario della Giunta stessa. 

 
Articolo 27 - Norme di funzionamento del Collegio dei Docenti 
Il Collegio dei Docenti si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale 

delle attività funzionali all’insegnamento, concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

Le riunioni sono convocate dal Dirigente Scolastico in seduta ordinaria secondo calendario, in seduta 

straordinaria ogni qualvolta il Dirigente Scolastico ne ravvisi la necessità o quando almeno un terzo dei suoi 

componenti ne faccia richiesta. 

Il Collegio dei Docenti, al fine di rendere più agile e proficua la propria attività, può deliberare le nomine di 

speciali commissioni di lavoro e/o di studi e di dipartimenti disciplinari. 

Delle commissioni nominate dal Collegio dei Docenti possono far parte i membri del Collegio stesso, altri 

rappresentanti delle varie componenti scolastiche ed eventuali esperti esterni alla scuola. Le commissioni 

eleggono un coordinatore. Le commissioni possono avanzare proposte relativamente all'oggetto per il quale 

sono state nominate. 

 

Articolo 28 - Norme di funzionamento del Comitato per la Valutazione dei docenti 
Il Comitato per la valutazione dei docenti è costituito da tre docenti dell’istituzione scolastica, di cui due scelti 

dal collegio dei docenti e uno dal consiglio di istituto, garantendo possibilmente la rappresentanza dei tre ordini 

di scuola; due rappresentanti dei genitori scelti dal consiglio di istituto; un componente esterno individuato 

dall’ufficio scolastico regionale. 

Dura in carica tre anni scolastici ed è presieduto dal dirigente scolastico; 
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E' convocato dal Dirigente Scolastico per svolgere i compiti seguenti:  

 

individuazione dei criteri per la valorizzazione dei docenti, sulla base di 

quanto indicato nelle lettere a),b),e c), punto 3, del comma 129 della legge 

107/15; 

espressione del parere sul superamento del periodo di formazione e di prova per il personale docente ed 

educativo; in sede di valutazione dei docenti in prova il comitato è composto dal dirigente scolastico, che lo 

presiede, dai docenti scelti dal collegio dei docenti e dal docente scelto dal consiglio di istituto ed è integrato 

dal tutor del neo immesso; valutazione del servizio, di cui all’art.448 del D.lgs. 297/94, su richiesta 

dell’interessato, previa relazione del dirigente scolastico; in tal caso il comitato opera con la presenza dei 

genitori e degli studenti; se la valutazione riguarda un membro del comitato, questi verrà sostituito dal 

consiglio di istituto; riabilitazione del personale docente, di cui all’art.501 del D.lgs. 297/94. 

 

Articolo 29 - Norme di funzionamento dei Consigli di Classe, Interclasse, Intersezione 
Il Consiglio di Classe è presieduto dal Dirigente Scolastico o da un docente, suo delegato, membro del Consiglio 

ed è convocato, a seconda delle materie sulle quali deve deliberare, con la presenza di tutte le componenti 

ovvero con la sola presenza dei docenti. 

Il Consiglio di Classe si insedia all'inizio di ciascun anno scolastico e si riunisce secondo il Piano Annuale delle 

attività funzionali all’insegnamento concordato ed approvato prima dell'inizio delle lezioni. 

 
Articolo 30 - Norme di funzionamento dell’Organo di Garanzia 
Riferimento è l’Allegato 4.  

 

 

TITOLO 4 - PREVENZIONE E SICUREZZA 

 

Articolo 31 - Accesso di estranei ai locali scolastici 
L’accesso agli estranei è consentito per finalità didattiche ed educative legate all’attuazione del PTOF.  
Dopo l'entrata degli alunni le porte d'accesso verranno chiuse. 

È possibile accedere all'Ufficio del Dirigente Scolastico e di Segreteria durante l'orario di apertura dei 

medesimi. 

I rappresentanti e gli agenti di commercio, qualora dovessero recarsi nei plessi, dovranno qualificarsi esibendo 

il tesserino di riconoscimento. In nessun caso potranno vendere libri o altro agli alunni, salvo che l'acquisto 

non sia collegato ad un progetto preventivamente deliberato o ad un'attività didattica specifica e sempre previa 

autorizzazione del DS e salva sempre la facoltà di decisione del genitore in merito all'acquisto. 

 

 
Articolo 32 - Rischio ed emergenza 
Tra il personale interno devono essere individuate le figure della sicurezza con il compito di: 

• individuare situazioni di possibile rischio/pericolo sia all’interno dell’edificio sia nell’area di 

pertinenza/utilizzo e segnalarle al Dirigente Scolastico; 

• collaborare alla stesura del Documento di Valutazione dei Rischi; 

• predisporre ed affiggere all’albo il piano per l’uscita in caso di emergenza ed attuare/verificare tutti gli 

adempimenti ad esso collegati; 

• collocare vicino al telefono i numeri telefonici per il pronto intervento; 

• verificare che i dispositivi antincendio siano soggetti ai previsti controlli; 

• curare che le uscite di emergenza siano sempre sgombre e funzionanti; 

• accertarsi che materiali/sistemi necessari per le uscite di emergenza siano sempre a disposizione degli 

addetti; 

• coordinare annualmente due esercitazioni di simulata uscita in emergenza (di norma, all’inizio 

dell’anno scolastico e in primavera); 

• tenere i necessari contatti con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e Protezione dell’Istituto. 

 
Articolo 33 - Obblighi dei lavoratori 
Tutto il personale deve operare con riguardo alla tutela della propria sicurezza e di quella delle altre persone 

presenti sul luogo di lavoro, su cui possono ricadere gli effetti delle sue azioni o omissioni. Ogni lavoratore 

deve: 

• osservare le disposizioni e le istruzioni impartite dai preposti; 
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• utilizzare correttamente i materiali, le apparecchiature, gli utensili, le attrezzature e gli eventuali 

dispositivi di sicurezza; 

• segnalare ai preposti eventuali deficienze nelle attrezzature/apparecchia-ture e ogni condizione di 

pericolo di cui venga a conoscenza; 

• adoperarsi in caso di urgenza, nell’ambito delle proprie competenze e possibilità, per eliminare o ridurre 

la situazione di pericolo, dandone tempestiva informazione ai preposti e al rappresentante dei lavoratori 

per la sicurezza; 

• non rimuovere o modificare senza autorizzazione dispositivi di sicurezza o segnaletici; 

• non compiere di propria iniziativa atti o operazioni di non competenza che possano compromettere la 

propria o l’altrui sicurezza; 

• contribuire, insieme al datore di lavoro e ai preposti, all’adempimento di tutti gli obblighi imposti 

dall’autorità competente o comunque necessari per tutelare la sicurezza e la salute dei lavoratori durante 

il lavoro. 

 

Articolo 34 - Sicurezza degli alunni 
La sicurezza fisica degli alunni è la priorità assoluta. 

Gli insegnanti devono vigilare e prestare la massima attenzione in ogni momento della giornata scolastica e 

durante ogni tipo di attività (didattica, ludica, accoglienza, refezione, ecc.), perché venga previsto ed eliminato 

ogni possibile rischio. In particolare devono: 
• rispettare rigorosamente l’orario di assunzione del servizio (5 minuti prima dell'inizio delle lezioni); 

• controllare scrupolosamente l’aula, sia gli spazi chiusi sia aperti; 

• stare fisicamente vicino agli alunni, perché la vigilanza sia effettiva; 

• applicare le modalità rispettare le indicazioni impartite per l’accoglienza, il cambio docenti, la gestione 

delle pause nella didattica e nelle uscite; 

• programmare e condurre le attività in modo che sia effettivamente possibile un reale controllo ed un 

tempestivo intervento; 

• valutare la compatibilità delle attività che si propongono con tempi, spazi e ambienti; 

• porre attenzione alla disposizione degli arredi e all’idoneità degli attrezzi; 

• non consentire l’uso di palle e/o palloni in vicinanza di vetri e lampioni o in altre situazioni a rischio; 

• porre attenzione a strumenti e materiali (sassi, legni, liquidi…) che possono rendere pericolose attività 

che di per sé non presentano rischi particolari; 

• in particolare nella scuola dell’infanzia, evitare da parte dei bambini l’uso di oggetti appuntiti; evitare 

l’uso di oggetti, giochi, parti di giochi troppo piccoli, facili da mettere in bocca e di oggetti fragili o facili 

alla rottura; 

• richiedere agli alunni l’assoluto rispetto delle regole di comportamento. 

Il personale collaboratore, oltre a quanto previsto nelle altre parti del presente regolamento, in relazione alla 

sicurezza deve: 

• svolgere mansioni di sorveglianza degli alunni in occasione di momentanea assenza degli insegnanti; 

• tenere chiuse e controllate le uscite; 

• controllare la stabilità degli arredi; 

• tenere chiuso l’armadietto del primo soccorso; 

• custodire i materiali per la pulizia in spazio chiuso, con le chiavi collocate in luogo non accessibile agli 

alunni; 

• pulire e disinfettare scrupolosamente i servizi igienici nel corso delle attività didattiche; 

• tenere asciutti i pavimenti o utilizzare l'apposito segnale in caso di pavimento bagnato; 

• non lasciare incustodito il carrello per le pulizie. 

 

Articolo 35 - Somministrazione di farmaci 
Nell’ambiente scolastico devono essere disponibili solo i parafarmaci per le eventuali medicazioni di pronto 

soccorso. 

Per casi particolari relativi a motivi terapeutici di assoluta necessità, che richiedano da parte degli alunni 

l’assunzione di farmaci durante l’orario di frequenza, i genitori devono consegnare in segreteria: 

• dichiarazione del medico curante che l’assunzione del farmaco è assolutamente necessaria negli orari 

richiesti, con chiara indicazione, da parte del medico stesso, della posologia, delle modalità di 

somministrazione e di qualunque altra informazione e/o procedura utile o necessaria. 

• richiesta scritta per la somministrazione, firmata dai genitori o da chi esercita la potestà genitoriale, con 

esonero di responsabilità riferita alla scuola e agli insegnanti. 

Il Dirigente Scolastico, a seguito della richiesta scritta di somministrazione di farmaci, effettua una verifica 

delle strutture scolastiche, mediante l’individuazione del luogo fisico idoneo per la conservazione e la 
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somministrazione dei farmaci e concede, ove richiesta, l’autorizzazione all’accesso ai locali scolastici durante 

l’orario scolastico ai genitori degli alunni, o a loro delegati, per la somministrazione dei farmaci. 

Verifica la disponibilità degli operatori scolastici in servizio a garantire la continuità della somministrazione 

dei farmaci.  

 
 

Articolo 36 - Introduzione di alimenti a scuola 
Per motivi igienici e di sicurezza alimentare non è consentito introdurre alimenti.  
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ALLEGATO 1 

REGOLAMENTO GENERALE DELL’ORGANIZZAZIONE DELLA VIGILANZA ALUNNI 

 
Le seguenti misure organizzative adottate concernono la vigilanza degli alunni: 

 

Art. 1 - Vigilanza durante lo svolgimento dell'attività didattica 
Fa parte degli obblighi di servizio imposti agli insegnanti quello di vigilare sugli allievi accogliendoli all'entrata, 

vigilando durante tutto l'orario scolastico ed assistendoli all'uscita dalla scuola. 

L'obbligo della vigilanza ha rilievo primario rispetto agli altri obblighi di servizio  e 

conseguentemente, in ipotesi di concorrenza di più obblighi derivanti dal rapporto di servizio e di una 

situazione di incompatibilità per l'osservanza degli stessi, non consentendo circostanze oggettive di tempo e di 

luogo il loro contemporaneo adempimento, il docente deve scegliere di adempiere il dovere di vigilanza. 

Durante I' esercizio delle attività didattiche, il responsabile della vigilanza sugli alunni della classe è il docente 

assegnato alla classe in quella scansione temporale. 

Il docente che, durante l' espletamento dell'attività didattica debba, non per futili motivi, assentarsi 

temporaneamente dalla classe, prima di allontanarsi dalla scolaresca deve incaricare un collaboratore 

scolastico di vigilare sugli alunni sino al suo ritorno. 

Non è consentito mandare gli alunni in sala insegnanti o in altri locali dell'istituto per commissioni varie, né, 

nei casi di indisciplina, far sostare gli alunni minorenni in corridoio senza alcuna sorveglianza. 

I collaboratori scolastici non possono rifiutare di effettuare la vigilanza su richiesta del docente, come disposto 

dal Profilo Professionale (CCNL 24.7.2003). 

I collaboratori scolastici, per favorire nelle classi l'alternanza degli insegnanti, per sorvegliare gli alunni che si 

recano ai servizi igienici e per attivarsi in caso di eventuali accertate necessità, sono tenuti a presidiare 

costantemente la propria zona di servizio, senza allontanarsi, se non per chiamata degli Uffici della scuola o 

per esigenze impellenti. 

Gli alunni debbono facilitare l'azione di vigilanza degli insegnanti, attenendosi alle regole di comportamento 

fissate. 

 

Art.2- Vigilanza dall'ingresso dell'edificio al raggiungimento dell'aula 
Per assicurare l'accoglienza e la vigilanza degli alunni, gli insegnanti sono tenuti ad essere presenti in classe 5 

minuti prima dell'inizio delle lezioni (art. 29, comma 5, CCNL Scuola 2006/2009). 

All'entrata degli alunni nell’edificio scolastico presso ciascun cancello deve essere presente un collaboratore 

scolastico. Va sottolineato che ogni collaboratore deve posizionarsi in maniera tale da coprire l’angolo visivo 

maggiore possibile durante l’ingresso degli alunni. 

 

Art. 3 - Vigilanza nella frazione temporale interessata ai cambi  di  turno dei docenti  nelle 

scolaresche  o  nel caso di trasferimento degli alunni da una classe all’altra. 
Per assicurare la continuità della vigilanza sugli alunni durante il cambio di turno dei docenti o nel caso di 

trasferimento di alunni da una classe all’altra, i collaboratori scolastici devono favorire l’avvicendarsi degli 

insegnanti, collaborando nella vigilanza delle classi prive di insegnante. 
Nell'attesa gli alunni devono rimanere nell’aula. 

I docenti devono effettuare gli spostamenti con la massima tempestività. 

I docenti che entrano in servizio a partire dalla 2^ ora in poi o che hanno avuto un'ora libera, sono tenuti a 

farsi trovare davanti all'aula interessata. 

I collaboratori scolastici, all'inizio delle lezioni o ai cambi di turno dei docenti nelle scolaresche, debbono 

accertarsi di eventuali ritardi o di assenze degli insegnanti nelle classi. 

In caso di ritardo o di assenza dei docenti, non tempestivamente annunciati dagli stessi, gli insegnanti presenti 

e i collaboratori scolastici sono tenuti a vigilare sugli alunni dandone, nel contempo, avviso all'Ufficio di 

Segreteria. 

 

Art. 4 - Vigilanza durante l'attività di educazione o scienze motorie 
I docenti di Educazione fisica o scienze motorie organizzeranno le proprie attività avendo cura di avere sotto 

controllo tutta la classe.  Non essendo presenti Collaboratori scolastici presso le palestre, i docenti limiteranno 

e controlleranno il tempo di permanenza degli studenti negli spogliatoi.  
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Art. 5 - Vigilanza durante l'intervallo/ricreazione 

AI fine di regolamentare la vigilanza sugli alunni durante I'intervallo-ricreazione e in eventuali momenti di 

svago, la vigilanza viene effettuata ordinariamente dai docenti impegnati nelle classi nell'ora della ricreazione. 

Durante la ricreazione i docenti promuovono l’autocontrollo degli alunni, hanno cura che spostamenti e 

posizionamenti siano posati e sicuri. Gli insegnanti controllano che gli alunni non corrano, non si spingano e 

non facciano giochi pericolosi o movimentati, stabiliscono turni per l’utilizzo dei giochi e ne controllano 

periodicamente lo stato; svolgono la vigilanza degli alunni loro affidati, ma intervengono anche nelle situazioni 

problematiche di cui sono testimoni. Al termine di ogni intervallo ogni docente preposto all’assistenza 

riporterà in aula la classe in cui aveva prestato servizio prima dell’intervallo.  

I collaboratori scolastici durante l'intervallo hanno il compito di sorvegliare, oltre il corridoio e/o l’atrio di 

competenza, anche i bagni. 

 

Art. 6 - Vigilanza al termine delle lezioni e uscita dalla scuola. 
Gli insegnanti riconsegnano i bambini della scuola dell’infanzia e primaria direttamente ai genitori. In 

alternativa sono accettate esclusivamente le persone delegate per iscritto dai genitori tali deleghe hanno 

validità annuale e non possono essere superiori a cinque.  I docenti sono tenuti a verificare la corrispondenza 

dell’identità del soggetto che ritira l’alunno con le deleghe pervenute. 

Gli alunni della scuola secondaria di 1° grado possono essere autorizzati, su richiesta dei familiari, a uscire da 

scuola autonomamente al termine delle lezioni o di eventuali attività extracurricolari, nell’ottica 

dell’educazione alla sicurezza per consentire lo sviluppo del senso di autonomia e di responsabilità degli alunni. 

A tale scopo viene consegnata opportuna modulistica. 

Per garantire la vigilanza degli alunni in uscita dalla scuola primaria e secondaria di primo grado, gli insegnanti 

sono tenuti a lasciare l’aula dopo essersi assicurati che tutti gli alunni siano in fila con i rispettivi apri-fila e 

chiudi-fila e ad accompagnarli fino al cancello di uscita.  

I collaboratori scolastici sono a loro volta tenuti a prestare la dovuta vigilanza durante il transito degli alunni 

nelle rispettive zone di servizio. 

I docenti, in caso di ritardo nel prelevare l’alunno non autorizzato all’uscita autonoma, contatteranno i genitori 

o la persona delegata. L’alunno verrà trattenuto a scuola sotto la sorveglianza dell’insegnante che, se 

impossibilitato, lo affida al personale in servizio. Il collaboratore scolastico individuato vigilerà sull’allievo, 

fino all’arrivo dei genitori o della persona delegata. Nel caso in cui l’allievo non venga prelevato entro 20 minuti 

dall’orario di uscita, senza che sia stato possibile contattare i genitori, il personale in servizio avviserà l’Ufficio 

di Polizia Municipale. 

Qualora il ritardo nel prelevare l'alunno si verifichi per più di due volte consecutive o ravvicinate, i docenti 

convocheranno i genitori, avendo cura di darne comunicazione scritta anche al Dirigente Scolastico. 

Poiché l’Istituto Scolastico ha il dovere di provvedere alla sorveglianza degli allievi minorenni per tutto il tempo 

in cui gli sono affidati, non è possibile concedere permessi d’uscita anticipati e quindi non possono essere 

accettate autorizzazioni al rientro a casa da soli. 

Qualora vi siano famiglie che hanno figli iscritti e frequentanti più ordini di scuola nell’istituto è consentito, 

previa motivata richiesta scritta al dirigente scolastico, che questi vengano ritirati presso uno dei tre plessi. È 

compito dei collaboratori scolastici accompagnare tali alunni nel plesso individuato. Le richieste pervenute 

saranno valutate ed eventualmente autorizzate dal Dirigente scolastico. 

Per tutti gli ordini scolastici, particolare attenzione deve essere prestata in presenza di sentenza del Tribunale 

dei Minori o di altra magistratura competente che affida il minore ad uno solo dei genitori o ad altra persona 

cui unicamente è riconosciuto titolo per il ritiro del minore. Per questi casi, deve essere acquisito e depositato 

agli atti dell’Istituto stralcio della sentenza. La suddetta documentazione deve essere trattata secondo quanto 

disposto dal Decreto Legislativo 30 giugno 2003 n°196 ("Codice in materia di protezione dei dati personali") e 

dal GDPR/REGOLAMENTO (UE) 2016/679 del parlamento europeo e del consiglio del 27 aprile 2016 relativo 

alla protezione delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera 

circolazione di tali dati seguendo scrupolosamente le istruzioni operative impartite ai docenti in qualità di 

incaricati del trattamento dei dati personali. 

 

Art. 7 - Vigilanza durante il periodo di mensa e di dopo-mensa 
La vigilanza sugli alunni nei periodi di mensa e di dopo mensa è affidata ai docenti in servizio, coadiuvati 

dall'assistenza dei collaboratori scolastici, come previsto dai Profili di Area del Personale ATA – Area A. 

L'orario dedicato alla mensa rientra a tutti gli effetti nelle attività educative e didattiche previste dalla 

normativa vigente. 
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Art. 8 - Vigilanza di alunni disabili 
La vigilanza sui disabili deve essere sempre assicurata dal docente di sostegno o dall'operatore addetto 

all'assistenza o dal docente della classe eventualmente coadiuvato, in caso di necessità, da un collaboratore 

scolastico. Specifici progetti volti a sviluppare il senso di autonomia e l’integrazione degli alunni possono essere 

inclusi nel PEI, dietro richiesta e sotto responsabilità dei genitori, fatto salvo il rispetto delle necessarie 

condizioni di sicurezza. 

 

Art. 9 - Vigilanza alunni scuola dell’Infanzia 
Considerata la peculiarità di tale ordine di scuola, le norme che regolano l'ingresso, la permanenza e l'uscita 

degli alunni debbono essere rispettate dal personale insegnante e dai collaboratori scolastici con la massima 

scrupolosità. 

La vigilanza dei bambini deve essere continuativa, individualizzata e diretta e riguarda tutti i momenti della 

loro presenza e permanenza a scuola, anche in bagno. 

 

Art. 10 - Vigilanza sugli alunni frequentanti attività extracurriculari 
La vigilanza degli alunni nel corso dell’attività in classe è a cura e responsabilità dei docenti o degli operatori 

che assumono in carico gli allievi. Questi vigilano altresì sull’uscita degli allievi e controllano che gli siano 

personalmente consegnati ai genitori, salvo i casi di autorizzazione all’uscita autonoma. 

 

Art.11 - Vigilanza durante le visite guidate/viaggi d'istruzione 
Per l'organizzazione delle visite guidate e dei viaggi di istruzione si fa riferimento a quanto previsto dalla 

normativa vigente e dal Regolamento d’Istituto. 

La vigilanza sugli alunni durante lo svolgimento di visite guidate o viaggi d'istruzione dovrà essere 

costantemente assicurata dai docenti accompagnatori, assegnati in tale compito. 

Ai docenti accompagnatori, per i quali tale compito costituisce a tutti gli effetti prestazione di servizio espletata 

in modo particolare ed in tempi eccezionalmente dilatati, non è consentito in alcun momento abbandonare la 

vigilanza sugli alunni. 

 

Art. 12 - Vigilanza degli alunni in caso di sciopero 
In caso di sciopero è necessario contemperare da un lato i diritti dei lavoratori (ovvero il diritto di sciopero da 

parte di chi aderisce e il diritto al lavoro di chi non aderisce) e dall’altro il diritto allo studio degli alunni. 

E’ bene precisare che, in tale circostanza, l’obbligo di sorveglianza diventa preminente rispetto a quello 

dell’insegnamento. Si ricorda che l’obbligo alla vigilanza di tutti gli alunni dei plessi è esteso anche al personale 

collaboratore scolastico. 

 

Art. 13- Procedure organizzative da attivare in caso di infortunio e malori e in situazioni 

d’emergenza 
In caso di infortunio di alunni, è fatto obbligo di richiedere l’intervento dell’addetto al primo soccorso presente, 

di avvisare la famiglia e nelle situazioni di gravità, in assenza dell’addetto al primo soccorso, inoltrare richiesta 

di intervento urgente dei servizi sanitari di emergenza (n. tel. 118). Inoltre, sarà necessario segnalare 

immediatamente al collaboratore del DS o ai responsabili di plesso, l’avvenuto incidente e predisporre una 

dettagliata relazione su apposito modulo (disponibile in ciascun plesso e da consegnare in segreteria). 

In caso di intervento medico gli insegnanti informano i genitori della necessità di consegnare in segreteria la 

certificazione medica rilasciata dal personale curante. 

In caso di improvviso malore di alunni, si chiameranno telefonicamente i genitori attraverso la mediazione dei 

collaboratori scolastici. Non sarà consentito agli alunni recarsi nei locali di segreteria o utilizzare 

personalmente il telefono; gli stessi dovranno, invece, fornire ai Collaboratori Scolastici il recapito telefonico 

dei genitori o persona delegata. In caso di effettiva necessità, sarà attivata la procedura degli infortuni. 

Per la scuola secondaria, i docenti faranno pervenire ai collaboratori tramite i rappresentanti di classe, un 

foglietto appositamente predisposto, recante il nome dell’alunno, la classe e la propria firma. 

È fatto assoluto divieto di somministrazione farmaci senza utilizzare l’apposito protocollo come previsto 

nell’articolo 35 del presente regolamento. 

 

Art. 14 - Norme finali 
Tutto il personale dipendente di ogni ordine e grado è tenuto a fornire il massimo della collaborazione, 
segnalando ogni situazione che sia o che rischi di essere in contrasto con le disposizioni di cui sopra.
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ALLEGATO 2 

PATTO EDUCATIVO DI CORRESPONSABILITA’ (Art.3 DPR 235/2007) 
 

   

La scuola  si impegna a: 

 

La famiglia  si impegna a: 

 

L’alunno  si impegna a: 

 

Proporre i curricoli  disciplinari,  

le scelte organizzative e le 

metodologie didattiche elaborate 

nel Piano dell’Offerta  Formativa. 

 

Conoscere l’offerta formativa 

della scuola e sostenere l’istituto 

nell’attuazione  del suo  

progetto. 

 

Assumere un atteggiamento 

positivo nei  confronti  delle  

attività scolastiche. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Comprendere i bisogni formativi 

(disciplinari ed educativi) del 

gruppo classe e dei singoli alunni, 

per progettare e programmare la 

propria offerta formativa  in  base  

alla situazione iniziale della 

classe, garantendo la promozione 

dei saperi essenziali 

Continuare l’opera educativa e 

didattica  proponendo  ai propri 

figli: 

 

• l’abitudine a dialogare 

costantemente su questioni 

significative; 

 

• il  suggerimento   e  l’esempio   

di lettura di testi diversi, 

letterari e non; 

 

• l’esperienza diretta di 

spettacoli teatrali, 

cinematografici e 

manifestazioni  sportive; 

 

• la frequentazione di musei e la 

partecipazione   ad   eventi 

culturali; 

 

• esperienza in contesti 

linguistici diversi (lingue 

straniere – dialetti); 

 

Favorire nel gioco attività e 

operazioni di  manipolazione, 

catalogazione, seriazione, 

sistematizzazione, 

classificazione. 

 

Valorizzare in loro 

l’atteggiamento di curiosità e 

stupore  di fronte  alla natura. 

 

Proporre modelli positivi 

nella gestione corretta del 

proprio  corpo; 

 

Favorire il riconoscimento 

delle tracce storiche presenti sul 

territorio e del patrimonio 

artistico  e culturale; 

 

Sostenere e incrementare la 

curiosità per la conoscenza del 

passato  e del proprio  ambiente. 

 

Avvicinare i bambini/ragazzi, 

anche attraverso esempi positivi, 

al concetto di compatibilità, 

rispetto, valorizzazione. 

 

 

• Dialogare costantemente su 

questioni significative con gli 

insegnanti  e la propria  famiglia; 

 

• Considerare    la   lettura   di   

testi 

diversi; la fruizione  di 

spettacoli  e  la frequentazione  

di  musei  come un dei tanti modi 

costruttivi di trascorrere  il 

tempo libero. 

 

• Prendere coscienza che le 

lingue straniere e i dialetti 

sono formativi 
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La scuola  si impegna a: 

 

La famiglia  si impegna a: 

 

L’alunno  si impegna a: 

 

Creare a   scuola   un   clima   di 

serenità, cooperazione  ed 

armonia. 

 

Considerare la funzione formativa 

della scuola e dare ad essa la 

precedenza rispetto ad altri 

impegni  extrascolastici. 

 

Considerare la scuola il principale 

impegno. 

 

Valorizzare l’unicità e la singolarità 

dell’identità di ogni studente 

 

Comprendere che ogni alunno ha 

tempi e ritmi di apprendimento 

diversi e che il rispetto di questi è 

un valore prioritario nell’attività 

didattica  di ogni docente 

 

Rispettare i tempi di 

apprendimento di ogni alunno, 

aiutando i compagni  in difficoltà 

 

Promuovere positivi rapporti 

interpersonali tra alunni e 

docenti. 

 

Stabilire, attraverso la stesura del 

Regolamento di Istituto, regole  

certe  e condivise 

 

Impartire ai propri figli  le  regole 

del vivere civile, dare importanza 

alla buona educazione ed al rispetto 

degli altri in     tutti i   

momenti compresa la mensa  

scolastica. 

 

Conoscere il Regolamento di 

Istituto. 

 

Fare attenzione che 

l’abbigliamento del proprio figlio sia 

adatto all’ambiente  scolastico. 

 

Prendere visione delle sanzioni 

previste per l’uso scorretto del 

cellulare. 

 

Prendere coscienza delle regole 

della vita scolastica, rispettarle 

garantendo ai compagni la 

necessaria tranquillità e quindi il 

diritto  allo studio. 

 

Comportarsi in modo adeguato 

durante i pasti effettuati a scuola. 

Rispettare tutte le persone che in 

ogni  ruolo  operano  all’interno 

della scuola. 

 

Vestire con un abbigliamento 

adatto all’ambiente scolastico. Non 

usare il cellulare a scuola e 

durante le uscite didattiche e i 

viaggi  di istruzione 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

34
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La scuola  si impegna a: 

 

La famiglia  si impegna a: 

 

L’alunno  si impegna a: 

Fornire strutture, materiali, arredi, 

sussidi tecnologici e mantenerli in 

efficienza. 
 

Dare agli alunni  competenze  sociali e   

comportamentali   evitando sanzioni 

prive  di  significato formativo. 

Sensibilizzare i figli al rispetto delle 

strutture  e del materiale comune. 
 

 

Condividere e sostenere le sanzioni 

della         scuola, garantirne 

l’applicazione facendo riflettere il 

proprio  figlio  sulla   finalità educativa  

delle stesse. 

Rispettare tutto ciò che la scuola 

mette a disposizione: strutture, 

materiali, arredi. 
 

Rispettare le consegne, non 

assumere comportamenti 

negativi, accettare le eventuali 

sanzioni  ricevute. 

 

Portare tempestivamente a 

conoscenza della famiglia eventuali 

cambiamenti significativi del 

rendimento   scolastico  e 

predisporre  interventi  di recupero. 

 

Prendere periodico contatto con gli 

insegnanti  e cooperare  con  loro per 

l’attuazione delle strategie di 

recupero o di miglioramenti 

comportamentali. 

 

Seguire i consigli offerti, 

dimostrare impegno nello studio e 

nelle attività  di recupero 

proposte. 

 

Garantire la puntualità e la 

continuità del servizio scolastico. 

Avvisare tempestivamente di ogni 

modifica del regolare svolgimento 

delle lezioni dandone 

comunicazione  scritta. 

 

Garantire la regolarità  della 

frequenza scolastica, la puntualità. 

Limitare il più possibile  le entrate e 

le uscite  fuori orario. 

 

Giustificare assenze e ritardi in 

modo tempestivo con le modalità 

stabilite dal regolamento  di 

istituto. 

 

Controllare con regolarità il diario 

firmando  comunicazioni  e avvisi. 

 

Rispettare l’orario di inizio delle 

lezioni, presentarsi con la 

giustificazione dell’assenza 

firmata  al rientro  a scuola. 

 

Far firmare con sollecitudine gli 

avvisi scritti sul diario o dati 

tramite circolare. 

Assegnare i compiti a casa in 

coerenza col percorso didattico. 

Evitare  un eccessivo  carico  di 

lavoro durante  i periodi di  vacanza. 

Garantire i tempi giornalieri 

necessari allo svolgimento dei 

compiti  assegnati 

Prendere regolarmente nota dei 

compiti assegnati, pianificarli con 

ordine  e svolgerli  con regolarità. 

IN PARTICOLARE PER CONTRASTARE IL FENOMENO DEL BULLISMO E DEL 

CYBERBULLISMO 
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Organizzare attività di 
informazione e prevenzione del 
bullismo e del cyberbullismo, 
rivolte al personale, agli studenti 
e alle famiglie 
 
Segnalare ai genitori e alle 
autorità competenti i casi di 
bullismo o cyberbullismo di cui 
viene a conoscenza 
 
Gestire le situazioni 
problematiche sia attraverso 
interventi educativi sia attraverso 
i necessari provvedimenti 
disciplinari. 

 

Segnalare a genitori e/o insegnanti 

episodi di bullismo o cyberbullismo di 

cui fossero vittime o testimoni 

 

Non rendersi protagonisti di episodi 

di bullismo o cyber bullismo 

 

Dissociarsi in modo esplicito nei 

social da episodi di bullismo o  

cyberbullismo di cui fossero 

testimoni 

 

Partecipare in modo attivo agli 

interventi proposti dalla scuola per 

affrontare e gestire episodi di 

bullismo o cyberbullismo 

 

Partecipare alle inziative di 

formazione/informazione organizzate 

dalla scuola o da altri Enti sul tema del 

cyber bullismo 

 

Stabilire regole per l’utilizzo dei social 

network da parte dei propri figli 

 

Garantirsi la possibilità di controllo 

delle attività online dei propri figli 

 

Segnalare tempestivamente alla scuola 

e/o alle autorità competenti episodi di 

cyberbullismo di cui venissero a 

conoscenza, anche se messi in atto al 

di fuori dell’orario scolastico 

 

 

Collaborare con la scuola nella gestione degli 

episodi di cyberbullismo. 
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ALLEGATO 3 
 

REGOLAMENTO SULLE MISURE DI CONTRASTO AL FENOMENO DEL BULLISMO E 

CYBERBYLLISMO 

 

Finalità del protocollo  

Questo documento è stato prodotto al fine di  accrescere le conoscenze e competenze degli operatori 

della scuola e delle famiglie per accertare situazioni a rischio e individuare modalità che permettano 

di prevenire, affrontare e contrastare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo.  

 

PREMESSA 

Il bullismo è un fenomeno ormai noto a scuola e viene definito come il reiterarsi di comportamenti 

e atteggiamenti diretti o indiretti volti a prevaricare un altro con l’intenzione di nuocere, con 

l’uso della forza fisica o della prevaricazione psicologica. 

Per potere parlare di bullismo dobbiamo essere in presenza di:  

● Prepotenze intenzionali e soprusi che avvengono per lo più in un contesto di gruppo; 

● Azioni continuative e persistenti; 

● Azioni che mirano deliberatamente a danneggiare qualcuno in vari modi: verbale, fisico o 

psicologico; 

● Disparità di forze tra chi attacca e chi subisce: la persona oggetto di prepotenze non è capace 

di difendersi da sola- 

 

Non si può parlare di bullismo per singoli episodi di prepotenza, di tipo del tutto occasionale.  

Questi possono essere anche molto gravi, ma rientrano in altre tipologie di comportamento quali lo 

scherzo, il litigio ed il reato.  

 

Il fenomeno del bullismo (mobbing in età adulta) e del cyberbullismo va inquadrato all’interno delle 

prospettive sociologiche e psicologiche che contraddistinguono la realtà dei bambini e degli 

adolescenti dei nostri giorni.  

Essi sembrano sempre più annoiati, spesso aggressivi, ma anche molto fragili da un punto di vista 

emozionale e bisognosi di protezione e dei necessari punti di riferimento. Si tratta , insomma, di 

soggetti che, secondo gli studiosi, possono presentare nello stesso tempo le caratteristiche dei 

prepotenti e delle vittime.  

Negli atti di bullismo si individuano diversi ruoli: il bullo, la vittima, il complice e lo spettatore.  

Il bullismo, inoltre, può assumere forme differenti: 

● Fisico: atti aggressivi diretti (dare calci, pugni, ecc.), danneggiamento delle cose altrui, furto 

intenzionale  

● Verbale: manifesto (deridere, umiliare, svalutare, criticare, accusare, ecc.) o nascosto 

(diffondere voci false e offensive su un compagno, provocazioni, ecc.)  

● Relazionale: sociale (escludere il compagno dalle attività di gruppo, cyberbullismo, ecc.) o 

manipolativo (rompere i rapporti di amicizia di cui gode la vittima). 
 

La rapida diffusione delle tecnologie ha determinato, inoltre, accanto al bullismo “in presenza”, il 

fenomeno del cyberbullismo, ossia quella forma di bullismo che viene esercitata attraverso i mezzi 

elettronici ed i canali social network. Si tratta di forme di aggressione e molestie, spesso accompagnate 

dall’anonimato e dal fatto che la distanza del persecutore rispetto alla vittima rende più difficile la 

percezione della sua sofferenza. 

 
È un dato di fatto che la rete internet rappresenta per gli adolescenti un contesto di esperienze e di 

collegamento sociale irrinunciabile: si usa per mantenersi in contatto con amici e conoscenti, cercare 

informazioni, studiare, giocare; le nuove tecnologie quindi sono in grado di offrire a chi ne fa uso grandi 

opportunità, specialmente nel campo comunicativo-relazionale, ma nello stesso tempo espongono i 

giovani utenti a nuovi rischi, derivanti dal un uso distorto o improprio, volto a colpire 

intenzionalmente persone indifese e arrecare danno alla loro reputazione. 
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 MANCANZE DISCIPLINARI 

 

Sono da considerarsi tipologie persecutorie qualificate come bullismo: 
 

▪ la violenza fisica, psicologica o l’intimidazione del gruppo, specie se reiterata;  

▪ l’intenzione di nuocere; 

▪ l’isolamento della vittima. 

 

Rientrano nel cyberbullismo: 
 

▪ Flaming: litigi online nei quali si fa uso di un linguaggio violento e volgare.  

▪ Harassment: molestie attuate attraverso l’invio ripetuto di linguaggi offensivi. 

▪ Cyberstalking: invio ripetuto di messaggi che includono esplicite minacce fisiche, al punto che 

la vittima arriva a temere per la propria incolumità. 

▪ Denigrazione: pubblicazione all’interno di comunità virtuali, quali newsgroup, blog, forum di 

discussione, messaggistica immediata, siti internet ecc. di pettegolezzi e commenti crudeli, 

calunniosi e denigratori. 

▪ Outing estorto: registrazione delle confidenze – raccolte all’interno di un ambiente privato – 

creando un clima di fiducia e poi inserite integralmente in un blog pubblico. 

▪ Impersonificazione: insinuazione all’interno dell’account di un’altra persona con l’obiettivo 

di inviare dal medesimo messaggi ingiuriosi che screditino la vittima. 

▪ Esclusione: estromissione intenzionale dall’attività online. 

▪ Sexting: invio di messaggi via smartphone ed Internet, corredati da immagini a sfondo sessuale. 
 

 

 

Principali differenze rispetto al bullismo tradizionale  

 

Il cyberbullismo, che come il bullismo è un comportamento volontario e deliberato, ha come elemento di 

stretta identificazione il contatto elettronico. Ma rispetto al bullismo ha differenti caratteristiche:  

 

✔ l’apparente anonimato e la percezione, da parte di chi commette atti di cyberbullismo, di una più 

difficile reperibilità, cioè il cyberbullo non è del tutto consapevole che è comunque rintracciabile;  

✔ l’indebolimento delle remore etiche: lo schermo impedisce o rende più difficile attivare 

sentimenti di empatia, tende a minimizzare la sofferenza della vittima;  

✔ l’innesto di effetti come quello dell’imitazione, cioè la tendenza a fare qualcosa “perché lo fanno 

tutti”;  

✔ la tendenza al disimpegno morale del cyberbullo ed a trovare una giustificazione al proprio 

comportamento;  

✔ il cambio di percezione di ciò che è ritenuto socialmente accettabile;  

✔ l’assenza di limiti spazio-temporali: “posso agire quando voglio e quello che ho scritto può 

rimanere in un tempo indefinito con conseguente aggravio della sofferenza”;  

✔ non necessarietà della reiterazione del fatto: se nel bullismo tradizionale, la ripetizione dell’atto 

è uno dei criteri da considerare, nel cyberbullismo il criterio della reiterazione delle condotte è 

poco rilevante: la possibilità che un pubblico potenzialmente planetario visioni il materiale 

pubblicato online, può essere considerata come “ripetizione”, in quanto un singolo gesto può 

oltrepassare, grazie alle tecnologie, ogni limite di spazio e tempo; di conseguenza anche solo un 

atto, che nel mondo reale non è sufficiente per parlare di bullismo, lo è nel mondo virtuale per 

parlare di cyberbullismo  
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Nel fenomeno del BULLISMO Nel fenomeno del CYBERBULLISMO 

 

Le prepotenze avvengono a scuola o nei momenti 

di ritrovo al di fuori del contesto scolastico  

 

Le prepotenze online possono avvenire in 

qualsiasi momento e luogo in cui si è 

connessi. 

I bulli di solito sono studenti o compagni di classe  

 

I cyberbulli possono essere sconosciuti 

I testimoni delle azioni di prepotenza e di 

aggressività sono i compagni, gli amici di scuola o 

altre persone frequentate dalla vittima e dal bullo.  

 

I testimoni possono essere innumerevoli. Il 

“materiale” usato dai cyberbulli può essere 

diffuso in tutto il mondo. Un commento, 

un’immagine o un video ‘postati’ possono 

essere potenzialmente in uso da parte di 

milioni di persone 

La presenza del gruppo facilita e a volte incoraggia 

i comportamenti di prevaricazione.  

 

Il bullo virtuale spesso agisce da solo e tende a 

fare ciò che non avrebbe coraggio di fare nella 

vita reale se non avesse la ‘protezione’ del mezzo 

informatico. Approfitta della presunta invisibilità, 

attraverso la quale vuole esprimere il  

proprio potere e dominio (N.B. ogni 

computer lascia le “impronte” che possono 

essere identificate dalla polizia postale). 

Nel bullismo tradizionale i testimoni sono 

tendenzialmente passivi o incoraggiano il bullo  

 

Nel caso di cyberbullismo, gli spettatori 

possono essere passivi ma possono essere 

anche attivi e partecipare alle prepotenze 

virtuali 

Il bullo percepisce e vede le conseguenze del suo 

comportamento.  

 

Il bullo virtuale non vede le conseguenze 

delle proprie azioni; questo, in parte, può 

ostacolare la comprensione empatica della 

sofferenza provata dalla vittima e limitarne 

la consapevolezza. 

Nel bullismo tradizionale, sono solo i bulli ad 

eseguire i comportamenti aggressivi, la vittima 

raramente reagisce al bullo. Se reagisce (i così detti 

‘bulli/vittime’) lo fa nei confronti di qualcuno 

percepito come più debole.  

 

Nel bullismo virtuale, pure chi è vittima 

nella vita reale o non gode di un’alta 

popolarità a livello sociale, può diventare 

un cyberbullo, anche nei confronti dello 

stesso bullo “tradizionale”. 

Gli atti devono essere reiterati  

 

Un singolo atto può costituire azione di 

cyber bullismo. In rete la potenziale 

diffusione è immediata ed esponenziale. 

 

 

RIFERIMENTI NORMATIVI 

 

Il bullismo e il cyberbullismo devono essere conosciuti e combattuti da tutti in tutte le forme, così 
come previsto: 

● dagli artt. 3- 33- 34 della Costituzione Italiana; 

● dalla Direttiva MIUR n.16 del 5 febbraio 2007 recante “Linee di indirizzo generali ed azioni a 

livello nazionale per la prevenzione e la lotta al bullismo”; 

● dalla direttiva MPI n. 30 del 15 marzo 2007 recante “Linee di indirizzo ed indicazioni in 

materia di utilizzo di ‘telefoni cellulari’ e di altri dispositivi elettronici durante l’attività 

didattica, irrogazione di sanzioni disciplinari, dovere di vigilanza e di corresponsabilità dei 

genitori e dei docenti”; 

● dalla direttiva MPI n. 104 del 30 novembre 2007 recante “Linee di indirizzo e chiarimenti 

interpretativi ed applicativi in ordine alla normativa vigente posta a tutela della privacy con 

particolare riferimento all’utilizzo di telefoni cellulari o di altri dispositivi elettronici nelle 
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comunità scolastiche allo scopo di acquisire e/o divulgare immagini, filmati o registrazioni 

vocali”; 

● dalla direttiva MIUR n.1455/06; 

● dal D.P.R. 249/98 e 235/2007 recante “Statuto delle studentesse e degli studenti”; 

● dalle linee di orientamento per azioni di prevenzione e di contrasto al bullismo e al 

cyberbullismo, MIUR aprile 2015; 

● dalla legge regionale del febbraio 2017 “Disciplina degli interventi regionali in materia di 

prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo e cyberbullismo”; 

● dalla legge n. 71 del 29 maggio 2017 “Disposizioni a tutela dei minori per la prevenzione ed il 

contrasto del fenomeno del cyberbullismo”; 

●  dagli artt. 581-582-594-595-610-612-635 del Codice 
Penale;  dagli artt. 2043-2047-2048 Codice Civile; 

 

 
COSA FARE? LE RESPONSABILITÀ E LE AZIONI DELLA SCUOLA  

 

Le misure su cui la scuola può lavorare per contrastare il fenomeno del bullismo e del cyber bullismo 

ruotano intorno a tre punti, con responsabilità e ruoli sia interni, sia esterni.  

Questi tre punti riguardano:  

▪ la prevenzione 

▪ la collaborazione con l’esterno 

▪ l’intervento in casi accertati: misure correttive e sanzioni 

La maniera migliore per prevenire e contrastare il fenomeno del bullismo e del cyberbullismo è quella 

di adottare una politica scolastica integrata consistente in un insieme coordinato di azioni in cui siano 

coinvolte tutte le componenti scolastiche ed in cui tutti gli adulti (dirigente, docenti, personale non 

docente, genitori) si assumano la responsabilità di entrare in relazione con gli alunni e di fornire prima 

di tutto informazioni ed aiuto.  

Il recupero dei “bulli” e dei “cyberbulli” può avvenire solo attraverso l’intervento educativo sinergico 

delle agenzie preposte alla loro educazione e quindi, famiglia, scuola, istituzioni. 

A fianco dell’intervento educativo-preventivo, si dovranno tuttavia applicare nei confronti dei bulli e 

dei cyberbulli delle misure disciplinari e delle misure di intervento che dimostrino chiaramente che la 

scuola condanna fermamente i soprusi, i comportamenti aggressivi ed ogni forma di prepotenza, sia 

online sia offline (APPROCCIO A “TOLLERANZA ZERO”). 
 

 

RESPONSABILITÁ DELLE VARIE FIGURE SCOLASTICHE 

 

IL DIRIGENTE SCOLASTICO: 

 

✔ individua attraverso il Collegio dei Docenti un referente del bullismo e cyberbullismo; 

✔ coinvolge, nella prevenzione e contrasto al fenomeno del bullismo, tutte le componenti della 
comunità scolastica, particolarmente quelle che operano nell'area dell'informatica, partendo 
dall'utilizzo sicuro di Internet a scuola; 

✔ prevede all’interno del PTOF corsi di aggiornamenti e formazione in materia di prevenzione 

dei fenomeni di bullismo e cyberbullismo, rivolti al personale docente  e non docente; 

✔ promuove sistematicamente azioni di sensibilizzazione dei fenomeni del bullismo e 

cyberbullismo nel territorio in rete con enti, associazioni, istituzioni locali ed altre scuole, 

coinvolgendo alunni, docenti, genitori ed esperti; 

✔ favorisce la discussione all'interno della scuola, attraverso i vari organi collegiali, creando i 

presupposti di regole condivise di comportamento per il contrasto e prevenzione dei fenomeni 

del bullismo e cyberbullismo; 

✔ prevede azioni culturali ed educative rivolte agli studenti, per acquisire le competenze 

necessarie all’esercizio di una cittadinanza digitale consapevole. 
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IL REFERENTE PER LA PREVENZIONE AL BULLISMO E CYBERBULLISMO: 

 

✔ promuove la conoscenza e la consapevolezza del bullismo e del cyberbullismo attraverso 
progetti d'istituto che coinvolgano genitori, studenti e tutto il personale; 

✔ coordina le attività di prevenzione ed informazione sulle sanzioni previste e sulle 
responsabilità di natura civile e penale, anche con eventuale affiancamento di genitori e 
studenti; 

✔ si rivolge a partner esterni alla scuola, quali servizi sociali e sanitari, aziende del privato 
sociale, forze di polizia, per realizzare un progetto di prevenzione; 

✔ cura rapporti di rete fra scuole per eventuali convegni/seminari/corsi e per la giornata mondiale 
sulla Sicurezza in Internet la “Safer Internet Day”. 

IL COLLEGIO DOCENTI: 

 

✔ promuove scelte didattiche ed educative, anche in collaborazione con altre scuole in rete, per la 

prevenzione del fenomeno. 

 

IL CONSIGLIO DI CLASSE: 

 

✔ pianifica attività didattiche e/o integrative finalizzate al coinvolgimento attivo e collaborativo 

degli studenti e all'approfondimento di tematiche che favoriscano la riflessione e la presa di 

coscienza della necessità dei valori di convivenza civile; 

✔ favorisce un clima collaborativo all'interno della classe e nelle relazioni con le famiglie propone 

progetti di educazione alla legalità e alla cittadinanza attiva. 

 

IL DOCENTE: 

 

✔ intraprende azioni congruenti con l’utenza del proprio ordine di scuola, tenuto conto che 

l’istruzione ha un ruolo fondamentale sia nell’acquisizione e rispetto delle norme relative alla 

convivenza civile, sia nella trasmissione dei valori legati ad un uso responsabile di internet; 

✔ valorizza nell'attività didattica modalità di lavoro di tipo cooperativo e spazi di riflessioni 

adeguati al livello di età degli alunni. 

 

I GENITORI: 

 

✔ partecipano attivamente alle azioni di formazione/informazione, istituite dalle scuole, sui 

comportamenti sintomatici del bullismo e del cyberbullismo; sono attenti ai comportamenti 

dei propri figli; 

✔ vigilano sull’uso delle tecnologie da parte dei ragazzi, con particolare attenzione ai tempi, alle 

modalità, agli atteggiamenti conseguenti (i genitori dovrebbero allertarsi se uno studente, dopo 

l’uso di internet o del proprio telefonino, mostra stati depressivi, ansiosi o paura); 

✔ conoscono le azioni messe in campo dalla scuola e collaborano secondo le modalità previste 

dal Patto di corresponsabilità; 

✔ conoscono il codice di comportamento dello studente; 

✔ conoscono le sanzioni previste da regolamento d’istituto nei casi di bullismo, cyberbullismo e 

navigazione online a rischio. 

 

 

GLI ALUNNI: 
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✔ sono coinvolti nella progettazione e nella realizzazione delle iniziative scolastiche, al fine di 

favorire un miglioramento del clima relazionale; in particolare, dopo opportuna formazione, 

possono operare come tutor per altri studenti; 

✔ imparano le regole basilari, per rispettare gli altri, quando sono connessi alla rete, facendo 

attenzione alle comunicazioni (email, sms, mms) che inviano. 

✔ non è loro consentito, durante le attività didattiche o comunque all’interno della scuola, 

acquisire – mediante telefonini cellulari o altri dispositivi elettronici - immagini, filmati o 

registrazioni vocali, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. La 

divulgazione del materiale acquisito all’interno dell’istituto è utilizzabile solo per fini 

esclusivamente personali di studio o documentazione, e comunque nel rispetto del diritto alla 

riservatezza di tutti; 

✔ durante le lezioni o le attività didattiche in genere non possono usare cellulari, giochi elettronici 

e riproduttori di musica, se non per finalità didattiche, previo consenso del docente. 

 
Nel concreto: 

 

● Un primo tipo di prevenzione riguarda la sicurezza informatica all’interno della scuola: 

l’istituto farà attenzione a disciplinare scrupolosamente gli accessi al web ed è inoltre richiesto 

il rigoroso rispetto del regolamento relativamente al divieto di uso dei cellulari. 

 

● Interventi educativi preventivi: un ulteriore tipo di prevenzione è costituito dagli interventi 

di tipo educativo, inseriti nella Politica Scolastica, compresa quella anticyberbullismo, da 

mettere in atto in collaborazione con tutte le componenti della scuola e con i genitori.  

Gli interventi di tipo educativo-preventivo includono:  

o la discussione aperta e l’educazione trasversale all’inclusione, la creazione di un 

ambiente che favorisca la relazione tra pari; 

o la promozione di progetti dedicati all’argomento, con l’eventuale contributo esterno di 

figure professionali come psicologi, in cui si insegni agli alunni come tutelarsi, creando 

in loro la consapevolezza dei rischi che si corrono in rete; 

o la formazione dei collaboratori scolastici, in quanto adulti presenti nella scuola e che 

spesso possono fare attenzione con grande sensibilità a comportamenti anomali o 

segnalare ai docenti e/o al Dirigente Scolastico eventuali episodi di cui, direttamente o 

indirettamente, sono venuti a conoscenza. La collaborazione con l’esterno  

o l’eventuale istituzione di una giornata anticyberbullismo organizzata per tutto l’Istituto 

allo scopo di sensibilizzare sul tema, proiettando filmati o organizzando incontri per 

parlare dei rischi e pericoli legati all’uso distorto della rete e degli effetti che può avere 

il cyberbullismo; 
 

Con l’esterno la collaborazione si esplica principalmente attraverso:  

 

● azioni di supporto, di monitoraggio e di dialogo costante con enti locali, polizia locale, ASL di 

zona, Tribunale dei Minori, associazioni del territorio e/o nazionali e incontri a scuola con le 

Forze dell’Ordine, nell’ambito di progetti tesi ad attivare la riflessione sul rispetto delle persone 

e delle cose, sulle conseguenze del proprio comportamento e sulla responsabilità di contribuire 

a costruire un ambiente accogliente e sereno per tutti, diffondendo la cultura del rispetto e della 

non violenza fra le giovani generazioni; 

 

● incontri con la Polizia Postale per informare circa il corretto utilizzo della rete e degli strumenti 

tecnologici, dei rischi collegati e delle relative conseguenze sul piano giuridico; 

 

● l’istituzione di uno sportello interno di ascolto dello psicologo per sensibilizzare sul 

cyberbullismo sia insegnanti che studenti, supportare le eventuali vittime, collaborare con gli 
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insegnanti per effettuare verifiche circa episodi di cyberbullismo in atto e intervistare i presunti 

responsabili di azioni di cyberbullismo  

 

● incontri con le famiglie – anche serali - per informare, dare indicazioni sulle possibilità di 

intervento e favorire la collaborazione con la scuola. Gli adulti sono chiamati a comprendere 

l’importanza della condivisione di prassi comuni nella gestione della comunicazione e delle 

nuove tecnologie, compresa ad esempio quella riguardante l’utilizzo dei gruppi WhatsApp 

della classe; dovranno cercare nella quotidianità di avere un occhio attento ai comportamenti 

dei propri figli, di vigilare sul loro comportamento dopo la navigazione in internet o dopo l’uso 

cospicuo del telefonino (es. uso eccessivo, anche fino a notte fonda) e aiutandoli a riflettere sul 

fatto che, anche se non vedono la reazione delle persone a cui inviano messaggi o video, esse 

possono soffrire o subire violenza.  

 

● Le famiglie, informate anche delle loro responsabilità e delle conseguenze legali dei 

comportamenti dei figli, dovranno essere attente a fare un’adeguata vigilanza, cercando di 

controllare e monitorare le amicizie virtuali e i siti frequentati dai figli e condividendo con loro 

le motivazioni di tale controllo. 

 
SCHEMA PROCEDURE SCOLASTICHE IN CASO DI ATTI DI CYBERBULLISMO  

 

Quando si viene a conoscenza di un atto che potrebbe essere configurabile come cyberbullismo dovrà 

essere data informazione immediata al Dirigente Scolastico e si procede come segue 

 

 

FASE 1: analisi e valutazione  

 

Soggetti responsabili: Dirigente Scolastico e docenti del Consiglio di classe  

Altri soggetti coinvolti: referente cyberbullismo / psicologo della scuola  

 

Raccolta di informazioni sull’accaduto: quando è successo, dove, con quali modalità  

Interviste e colloqui con gli attori principali, i singoli, il gruppo; vengono raccolte le diverse 

versioni e ricostruiti i fatti ed i punti di vista.  

 

In questa fase è importante astenersi dal formulare giudizi, piuttosto è necessario creare un clima di 

empatia, di solidarietà e di disponibilità al confronto che permetta un’oggettiva raccolta di 

informazioni; l’adulto è un mediatore in un contesto neutro.  

 

FASE 2: risultati sui fatti oggetto di indagine  

 

Soggetti responsabili: Dirigente Scolastico e docenti del Consiglio di classe  

Altri soggetti coinvolti: Referente cyberbullismo / Psicologo della scuola  

 

€ I fatti sono confermati, esistono prove oggettive: si apre un protocollo con uso di apposita 

modulistica; vengono stabilite le azioni da intraprendere  

 

€ I fatti non sono configurabili come cyber bullismo: non si ritiene di intervenire in modo 

specifico; prosegue il compito educativo  

 

 

 

 

FASE 3: azioni e provvedimenti 
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Se i fatti sono confermati:  

 

▪ Comunicazione alla famiglia della vittima da parte del docente coordinatore (convocazione 

scritta o telefonica) e supporto di tutto il consiglio di classe nell’affrontare la situazione 

segnalata, concordando modalità di soluzione e analizzando le risorse disponibili dentro e fuori 

della scuola (psicologo, medico, altri…);  

 

▪ Comunicazione ai genitori del cyberbullo (convocazione) con lettera del Dirigente  

 

▪ Convocazione del Consiglio di classe e valutazione del tipo di provvedimento disciplinare, 

secondo la gravità:  

o Svolgimento di attività a favore della scuola;  

o sospensione attiva a scuola con svolgimento di attività rieducative;  

o sospensione da tutte le attività didattiche;  

 

▪ Invito al cyberbullo allo svolgimento di azioni positive, per es. lettera di scuse a vittima e 

famiglia;  

 

▪ Eventuale avvio della procedura giudiziaria: denuncia ad un organo di polizia o all’autorità 

giudiziaria (Questura, Carabinieri, ecc.) per attivare un procedimento penale (eventuale querela 

di parte);  

 

▪ Nel caso la famiglia non collabori, giustifichi, mostri atteggiamenti oppositivi o comunque 

inadeguatezza, debolezza educativa o sia recidiva nei comportamenti: segnalazione ai Servizi 

Sociali del Comune.  

 

FASE 4: percorso educativo e monitoraggio  

 

Il Dirigente, i docenti del Consiglio di classe e gli altri soggetti coinvolti:  

 

▪ si occupano del rafforzamento del percorso educativo all’interno della classe e/o del gruppo 

coinvolto;  

▪ provvedono al monitoraggio del fenomeno e della valutazione dell’intervento attuato sia nei 

confronti del cyberbullo, sia nei confronti della vittima.  

 

Nello specifico: 

 
Se il problema è risolto: rimanere vigili 

 

Se il problema non è risolto: proseguire con gli interventi 
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ALLEGATO 4 

Regolamento organo di garanzia 

 

Ai sensi di quanto previsto dal D.P.R 235 del 21 novembre 2007 – Regolamento che apporta modifiche e 

integrazioni al D.P.R. 24 giugno 1998 n. 249, concernente lo Statuto delle studentesse e degli studenti e viste 

le precisazioni contenute nella nota Ministeriale MIUR n. 3602 del 31 luglio 2008, il Consiglio di Istituto 

delibera le seguenti norme che regolano la composizione e il funzionamento dell’Organo di Garanzia presente 

nell’Istituto comprensivo. 

 
Art. 1 L’Organo di Garanzia interno alla scuola è così composto: 

Dirigente scolastico, che lo presiede; 

n. 2 genitori, eletti dal Consiglio di Istituto; 

n. 2 docenti, nominati dal Consiglio di Istituto su designazione del Collegio dei docenti, di cui uno 

svolge, a rotazione, il compito di segretario verbalizzante. 

 
Art. 2 Il Consiglio di Istituto elegge, altresì: 

• due membri supplenti per la componente genitori, che subentrano ai membri effettivi in caso di 

assenza degli stessi o decadenza dall’incarico o incompatibilità; 

• due membri supplenti per la componente docenti, che subentrano ai membri effettivi in caso di 

assenza degli stessi o decadenza dall’incarico o incompatibilità. 

 
Art. 3 L’Organo di Garanzia dura in carica tre anni. Il suo rinnovo avviene alla scadenza e ogni qualvolta i suoi 

membri perdano il diritto a farne parte e non siano sostituibili dai membri supplenti. 

 
Art. 4 L’Organo di Garanzia è preposto a ricevere i ricorsi proposti dai genitori in merito all’irrogazione delle 

sanzioni disciplinari comminate dagli organi competenti della scuola. 

 
Art. 5 Contro le decisioni in materia disciplinare è ammesso ricorso scritto da parte dei genitori all’Organo di 

Garanzia entro dieci giorni dall’irrogazione del provvedimento disciplinare. 

 
Art. 6 L’Organo di Garanzia si riunisce, dietro formale convocazione da parte del Dirigente scolastico, 

ogniqualvolta sia necessario decidere sulle sanzioni irrogate dagli organi competenti della scuola a seguito di 

impugnazione dei genitori. La convocazione dell’Organo di Garanzia avverrà con un preavviso minimo di un 

giorno, anche a mezzo fonogramma. 

 
Art. 7 Le decisioni in merito alle impugnazioni devono essere assunte dall’Organo di Garanzia entro i dieci 

giorni successivi alla data di presentazione dell’istanza da parte dei genitori. 

 
Art. 8 Per la validità delle deliberazioni non è necessaria la presenza di tutti i membri dell'Organo di Garanzia; 

è sufficiente, infatti, la presenza del Dirigente scolastico, quella di un genitore e di un rappresentante della 

componente docenti. 

 
Art. 9 Non è possibile, per i membri dell’Organo di Garanzia, astenersi dalla votazione. 

 
Art. 10 Le decisioni sono assunte a maggioranza. In caso di parità di voto, prevale quello espresso dal Dirigente 

scolastico. 

 
Art.11 Le decisioni dell’Organo di Garanzia sono emanate per iscritto e notificate, in modo riservato, alle 

persone interessate entro i cinque giorni successivi alla delibera. 

 
Art.12 Il Dirigente Scolastico, per garantire il funzionamento dell’Organo di Garanzia, predispone e sottopone 

allo stesso, con gli omissis necessari per la normativa sulla privacy, tutta la documentazione necessaria per 

mettere al corrente i membri di quanto accaduto e contestato, acquisendo eventualmente, in via preventiva, 

anche in forma riservata, le dichiarazioni dei docenti e quella degli alunni, sempre in presenza di una terza 

persona, preferibilmente appartenente al personale di segreteria. 

 
Art. 13 Nel caso in cui l’Organo di Garanzia, esaminata la documentazione prodotta dai genitori e dal dirigente 

scolastico, decida la non pertinenza della sanzione, il provvedimento sarà immediatamente revocato, con 
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notifica scritta alla famiglia dell’alunno e al Consiglio di Classe interessato. Contemporaneamente gli atti 

emessi e ratificanti il provvedimento disciplinare saranno annullati. 

 
Art. 14 Nel caso in cui l’Organo di Garanzia ritenga la sanzione pertinente, ne darà comunque comunicazione 

ai genitori che l’hanno impugnata. 

 
Art. 15 Ogni decisione dell’Organo di Garanzia è verbalizzata e le decisioni assunte con le relative motivazioni 

sono messe per iscritto e firmate da tutti i componenti dell’Organo stesso. 

 
Art. 16 L’Organo di Garanzia può essere interpellato su richiesta di un genitore, di un gruppo di genitori o di 

chiunque abbia interesse oppure lo ritenga opportuno. 

 
Art. 17 L’Organo di Garanzia può essere anche chiamato ad esprimersi su eventuali conflitti sorti all’interno 

della scuola in merito all’applicazione del Regolamento di Disciplina.  

ALLEGATO 5 

 
REGOLAMENTO DI UTILIZZO DEI LABORATORI DI INFORMATICA/ATELIER CREATIVO 

Art. 1 - Norme di accesso 

L’accesso al laboratorio di informatica è subordinato all’accettazione del presente regolamento. 

L’accesso è riservato ai docenti e agli studenti del nostro istituto. 

l’accesso all’aula avviene previa prenotazione su apposito modulo presente in aula. 

Ogni studente potrà utilizzare il laboratorio esclusivamente per svolgere lavori inerenti a progetti scolastici o ad 

attività didattica, in ogni caso mai da solo ma con un insegnante referente di riferimento. 

Gli utenti che a qualunque titolo utilizzano l’aula dovranno compilare il relativo registro inserendo i seguenti 

dati: classe, docente, ora di inizio e fine di attività e, se utente singolo: nome, cognome, numero postazione usata, ora 

di inizio e fine di attività. 

 
Art. 2 - Norme di utilizzo del materiale informatico 
L’utilizzo delle attrezzature informatiche è consentito esclusivamente per scopi inerenti la didattica. 

Il docente durante l’ora a sua disposizione per lezioni o esercitazioni osserverà la massima vigilanza sul 

comportamento degli alunni e sul rispetto degli stessi per il materiale informatico e per le attrezzature in 

dotazione dell’aula; inoltre, segnalerà al responsabile qualsiasi guasto o malfunzionamento riscontrato. 

È assolutamente vietato spostare, copiare, o cancellare file appartenenti al sistema operativo o ai programmi 

installati ed inoltre installare, modificare o rimuovere applicazioni dai PC dell’aula, modificare la configurazione 

di sistema e in generale porre in essere ogni comportamento che possa danneggiare l’hardware o il software 

installato. 

È vietato installare e utilizzare programmi personali, nonché scaricare programmi da internet per utilizzarli sui 

computer dell’aula. 

E' vietato l’uso di CD-ROM che comporta l’installazione degli stessi perché, oltre a problemi di conflitto con le 

componenti già installate, si va incontro a seri problemi di copyright. Pertanto i docenti che ritengano opportuno 

l’utilizzo di un certo software che sia di ausilio alla loro attività didattica dovranno richiedere l’acquisto dello 

stesso con relativa licenza. 

È vietata la navigazione su siti internet potenzialmente pericolosi e/o illegali. L’uso di Internet e della posta 

elettronica vanno fatti sotto stretto controllo dei Docenti, che non devono assolutamente lasciare soli gli alunni 

davanti al computer con cui effettuano il collegamento; non è consentito agli alunni l’uso della posta elettronica 

personale o di social network. 

Non è consentito modificare l’home page del browser (sarà configurata dal docente responsabile del laboratorio, 

onde evitare banner pubblicitari non adatti ai minori). 

Nel copiare materiale da Internet occorre tener presenti le leggi sui diritti d’autore e di proprietà intellettuale. 

E' consigliato memorizzare i propri dati solo su CD e pen-drive personali. E’ possibile memorizzare dati solo 

temporaneamente su apposite cartelle comuni, che verranno però periodicamente ripulite. 

L’utente che abbia necessità di stampare molte pagine dovrà concordarne l’effettuazione con il responsabile. 

Al termine della sessione di lavoro l’utente è tenuto a lasciare la postazione di lavoro pulita. 

Nell’aula è vietato mangiare, bere e disturbare lo svolgimento delle attività di studio. 

E' vietato fornire eventuali password d’accesso ad altri. 
Non è consentito agli alunni di inoltrare dati personali tramite mail (nome, cognome, indirizzo). 

È vietato aprire mail con allegati in inglese o provenienti da mittenti sconosciuti (potrebbero contenere virus). 
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Lo sfondo del desktop nei PC della scuola deve permettere agli alunni, anche a quelli diversamente abili, di poter 

individuare immediatamente le icone principali in esso inserite. Per questo motivo lo sfondo del desktop non va 

mai cambiato e le icone non vanno mai spostate. 

Ogni insegnante avrà cura di preparare una propria cartella all’interno della cartella “documenti” nella quale 

salverà ogni lavoro prodotto dagli alunni. Il desktop va lasciato “pulito”: tutti i documenti sparsi in esso verranno 

cancellati. 

Ogni insegnante controllerà se nei PC giacciono propri documenti sparsi o file inutilizzati e si preoccuperà di 

cancellarli (se la memoria è occupata eccessivamente i PC non funzioneranno bene). 

Gli studenti non possono inserire CD o pen drive senza l’autorizzazione degli insegnanti. 

Non si potranno utilizzare CD-ROM forniti con le riviste specializzate, perché spesso creano problemi al 

sistema. 

Non si potranno installare software, senza aver prima consultato l’insegnante referente; si possono utilizzare 

solo programmi forniti con licenza (una per ogni PC), o freeware. 

Quando si lascia il laboratorio accertarsi che: 

• i PC siano spenti; 

• l’aula sia in ordine (in particolare, si raccomanda di lasciare le sedie al proprio posto e di non dimenticare 

CD, pen drive, cd rom…). 

Qualora si renda necessario, personale tecnico competente effettuerà le opportune verifiche per risalire ai 

responsabili di eventuali abusi o usi impropri. 

 
Art. 3- Uso di Internet 

I Laboratori d’informatica sono dotati di connessione Internet con tecnologia ADSL. 

L’uso di Internet da parte dei docenti è ammesso per ricerche di carattere didattico o per l’acquisizione di 

materiali utili all’aggiornamento. 

L’uso di Internet è consentito agli alunni solo ed esclusivamente per ricerche o lavori, opportunamente 

programmati dal docente, inerenti l’attività didattica e deve avvenire esclusivamente in presenza del docente 

di turno. 

Ogni uso illecito o fraudolento da parte di docenti, personale Ata e alunni potrà essere segnalato alle autorità 

competenti. 

La navigazione in Internet non è libera ma progettata, guidata e seguita dall’insegnante che controllerà anche, 

alla fine dell’attività, gli indirizzi ed i siti visionati dagli alunni. 

Durante le ricerche/navigazioni su Internet, gli alunni dovranno seguire scrupolosamente le indicazioni del 

docente e dovranno avvisare il docente ogni qualvolta notano un funzionamento anomalo o la comparsa di 

schermate o messaggi inconsueti o immagini inopportune. 

È assolutamente vietato connettersi a siti proibiti, inserirsi nelle chat (facebook\twitter), scaricare musica o 

filmati e giocare. 

Il responsabile controllerà che venga osservato il presente Regolamento e avrà cura di variarlo o di integrarlo 

qualora se ne evidenziasse la necessità, allo scopo di garantire la massima efficienza all’uso del Laboratorio.
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ALLEGATO 6 

REGOLAMENTO PER LE USCITE DIDATTICHE 

(VISITE GUIDATE E VIAGGI D’ISTRUZIONE) 
 

I viaggi di istruzione e visite guidate effettuate nel periodo scolastico non sono "gite-divertimento" o occasioni 

di pura evasione ma si configurano a pieno titolo come iniziative integrative dell’attività didattica (anche se  i 

due aspetti possono intelligentemente coesistere) finalizzate all’apprendimento e alla crescita culturale e 

personale. 

I viaggi e le visite devono essere funzionali agli obiettivi cognitivi, culturali e didattici della scuola. 

Esse presuppongono una precisa ed adeguata programmazione. 

 
Art. 1 Il quadro normativo di riferimento 
Le disposizioni vigenti in materia sono contenute in diversi orientamenti normativi, in particolare nella 

Circolare Ministeriale n. 291 del 14.10.1992, nella Ordinanza Ministeriale n. 132 del 15.05.1990, nella Circolare 

Ministeriale n. 623 del 02.10.1996, nel Decreto Legislativo n. 111 del 17.03.1995 attuativo della Direttiva 

314/90/CEE concernente i pacchetti turistici. 

Tuttavia tali norme, dopo l’emanazione del DPR 275/99 “Regolamento in materia di autonomia 

dell’istituzione scolastica” costituiscono un mero riferimento sugli orientamenti e suggerimenti operativi. 

 

Art. 2 Oggetto, tipologia e finalità 
Le visite guidate e i viaggi d’istruzione sono parte integrante e qualificante dell’offerta formativa e quindi 

devono avere una finalità di carattere educativo e culturale collegata alla programmazione didattico-

educativa. Le visite/viaggi devono essere accuratamente preparati dai consigli di classe. Le visite guidate e i 

viaggi d’istruzione, essendo esperienze integranti la proposta formativa della scuola, hanno la stessa valenza 

delle altre attività scolastiche; la non partecipazione è un’eventualità eccezionale e obbliga gli alunni a 

frequentare regolarmente la scuola. 

 

Iter procedurale: 

Le visite/viaggi devono seguire le regole della programmazione e della valutazione; sono perciò chiamati in 

causa tanto l’elemento progettuale didattico quanto quello organizzativo e amministrativo-contabile. 

 

a) Il Consiglio di Intersezione /Interclasse/Classe: 

 

1. individua gli itinerari ed elabora il programma di viaggio sulla base delle specifiche esigenze didattiche ed 

educative; gli itinerari e il programma, vengono formalizzati compilando gli appositi moduli (entro il 

15/11/2022) per essere proposti al Collegio per l’approvazione e successiva assunzione al PTOF. Nella 

programmazione bisogna tenere conto che non possono essere chieste alle famiglie degli alunni quote di 

rilevante entità tale da determinare situazioni discriminatorie che vanificherebbero la stessa natura e finalità 

delle proposte; 

2. individua i docenti accompagnatori ed eventuali supplenti disponibili; 

3. sceglie il periodo di effettuazione della visita/viaggio; 

Per garantire l’efficacia educativa bisogna non solo chiarire gli obiettivi generali e specifici, ma occorre anche 

verificare se il processo in atto porta a raggiungere tali obiettivi. È pertanto necessario che nel progetto siano 

esplicitati, anche se solo in forma sintetica: 

le finalità e gli obiettivi 

i destinatari 

le attività svolte 

la valutazione finale 

il referente del progetto/coordinatore della classe 

 

b) Il Collegio dei Docenti esamina il Form delle proposte debitamente compilato dai Consigli di 

Classe/Interclasse/Intersezione, e lo approva solo dopo averne verificata la coerenza con il Piano 

triennale dell’Offerta Formativa (PTOF). 

 

c) Famiglie 
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1. Vengono informate tempestivamente. 

2. Esprimono il consenso e l’autorizzazione in forma scritta alla partecipazione del figlio (specifica per ogni 

visita guidata e di viaggio di istruzione) che diventa vincolante per la famiglia in modo da permettere alla 

scuola di poter effettuare i passaggi successivi alla realizzazione del viaggio (prenotazione albergo, pullman 

ecc..)  

3. Sostengono economicamente il costo della visita/viaggio. 

 

d) Consiglio d’Istituto 

1. Delibera annualmente il Piano delle Viste Guidate/Viaggi di Istruzione, presentato e approvato dal Collegio 

dei Docenti. 

 

e) Dirigente Scolastico 

1. Controlla la fattibilità del piano sotto l’aspetto didattico, organizzativo ed economico; 

2. Autorizza autonomamente le singole proposte. 

 

f) Il coordinatore di classe 

1. Predispone il materiale informativo relativo alle diverse visite/viaggi da consegnare agli alunni e ai genitori 

con apposita modulistica 

2. Raccoglie la modulistica relativa all’organizzazione delle visite/viaggi. 

3. Cura i contatti con l’assistente amministrativo dell’area alunni per la conferma delle proposte; 

 

g) Assistente amministrativo 

1. Elabora un quadro riassuntivo delle visite didattiche e/o dei viaggi di istruzione programmati dalla Scuola; 

2. Cura la calendarizzazione delle diverse proposte. 

 

Si ricorda che la partecipazione alle visite/viaggi rimane limitata agli alunni e al relativo personale (docenti, 

DS, ATA). Non è consentita la partecipazione dei genitori (eccetto i genitori dei ragazzi disabili nel caso 

volessero spontaneamente partecipare). Nel caso di partecipazione degli alunni diversamente abili si 

individueranno gli insegnanti di sostegno o assistenti in base alla tipologia e gravità delle specifiche disabilità. 

Qualora un alunno certificato (art. 3 comma 3 L. 104/92) presenti problemi di deambulazione, di autonomia 

personale o di comportamento difficilmente controllabile, dovrà essere assicurato un rapporto 1/1 con la 

presenza dell’insegnante di sostegno e la presenza dell’assistente, se necessario. 

Gli accompagnatori degli alunni durante le visite/viaggi vanno prioritariamente individuati tra i docenti 

appartenenti alle sezioni/classi degli alunni che partecipano alle stesse. Nel caso non vi siano docenti di 

sezione/classe disponibili in numero sufficiente, altro accompagnatore può essere un docente di altra 

sezione/classe. 

È previsto, orientativamente, un accompagnatore ogni 15 alunni. 

3. In sede di programmazione dovranno essere individuati anche eventuali docenti supplenti (almeno uno per 

sezione/classe). Il referente di plesso provvede alla sostituzione del personale assente per la visita/viaggio, 

quando necessario. 

Il docente coordinatore raccoglierà e farà pervenire all’Ufficio Alunni, 15 giorni prima della data di 

effettuazione di ogni visita/viaggio programmato, la seguente documentazione. 

Mod. 1: autorizzazione visita guidata /viaggio di istruzione  

Mod.  2: autorizzazione genitori alla partecipazione  

 

Si precisa che la visita guidata /viaggio di istruzione per essere autorizzata deve partecipare almeno  il 75% 

degli alunni componenti le singole classi coinvolte. I docenti coordinatori si preoccuperanno di fornire ai 

genitori ogni utile informazione riguardante l’uscita programmata. 

Prima dell’effettuazione di ciascuna visita/viaggio il docente coordinatore prenderà atto dalla segreteria 

alunni dei costi dei mezzi di trasporto e provvederà a comunicarli ai partecipanti. 

A norma di legge non è consentita la gestione extra bilancio; pertanto, le quote pro capite dovranno essere 

raccolte dai rappresentanti di classe/sezione, che tramite PAGO PA, (servizio centralizzato per pagamenti 

telematici del MIM) almeno 15 giorni prima della data di partenza. Qualora i rappresentanti dei genitori non 

fossero disponibili, sarà cura di ogni genitore provvedere al pagamento del viaggio tramite PAGO PA. 
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   Art.10 Regolamento utilizzo cellulare durante i viaggi di istruzione 
 

Il cellulare: 

1.   si può utilizzare durante il viaggio in modalità silenziosa e con le cuffie per ascoltare musica; 

2.   si può utilizzare per fare fotografie durante le visite, quando i docenti lo consentono; 

3.   si deve tenere spento o in modalità silenziosa nello zaino nei momenti di pausa (pranzo, merenda, 

attività di relax-gioco) per favorire la relazione; 

4.   Si deve tenere spento o in modalità silenziosa, nello zaino, ogni qualvolta i docenti lo ritengano 

opportuno. 

 

La scuola  limita i tempi e le modalità di utilizzo dei cellulari al fine di garantire la sicurezza dello studente, la 

sua attenzione durante le visite e gli spostamenti, la privacy del prossimo; 

● non si usa il cellulare durante le visite guidate, durante le spiegazioni, durante gli spostamenti; 

● occorre sempre chiedere il permesso se si vuole fare ad altri una foto ad un’altra persona. non si fanno foto o 

video senza il permesso delle persone riprese. va sempre mantenuto il decoro. 

● durante la gita, poiché non sono presenti i genitori, chiediamo che non si pubblichino sui social le foto, in 

quanto gli alunni sono minorenni. si ricorda, agli alunni e ai genitori, che la responsabilità delle immagini e 

dei video fatti circolare via internet è del genitore in quanto intestatario del telefono e del contratto telefonico;  

● la scuola non ha responsabilità sul cattivo utilizzo del cellulare, sul suo danneggiamento o smarrimento in 

quanto il dispositivo è affidato dai genitori ai figli. la scuola si limita solo a disciplinarne l'utilizzo per la 

sicurezza dei minori; 

● per il pernottamento nelle gite di più giorni si dispone che i cellulari siano spenti e consegnati ai docenti 

durante la notte; 

● gli alunni si impegnano a rispettare il suddetto regolamento e a non commettere alcuna azione che mini la 

dignità propria o altrui, pena il ritiro del cellulare da parte del docente ed eventuale applicazione di una 

sanzione disciplinare. 
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ALLEGATO 7 
REGOLAMENTO MODALITÀ E CRITERI PER LA CONCESSIONE IN USO TEMPORANEO E 

PRECARIO DEI LOCALI SCOLASTICI E DELLE PALESTRE (ART. 38, D.I. 129/2018) 

 

Art. 1 L’utilizzo delle strutture scolastiche dell’Istituto Comprensivo uniformarsi all’eventuale Regolamento 

emanato dall’Amministrazione Comunale. 

 
Art. 2 L’utilizzo delle strutture scolastiche dell’Istituto da parte di terzi deve essere compatibile con le finalità 

e la funzione della scuola come centro di promozione culturale, sociale e civile (art. 96 TU 94)  

 
Art. 3 L’utilizzo delle strutture scolastiche da parte di terzi deve essere coerente con il PTOF dell’Istituto. 

 
Art. 4 Gli edifici scolastici possono essere concessi solo per utilizzazioni temporanee (art.38 del DI 129/2018). 

 
Art. 5 L’utilizzo delle strutture scolastiche da parte di terzi deve assicurare l’assoluta preminenza e priorità alle 

attività proprie della scuola rispetto all’utilizzo da parte di concessionari esterni, la cui attività non dovrà 

interferire con quella scolastica né recare alcun pregiudizio al buon funzionamento dell’Istituto. 

 
Art. 6 Le richieste di concessione dei locali scolastici devono pervenire alla istituzione scolastica in tempo utile 

per consentire le necessarie valutazioni e devono permettere di rilevare con chiarezza: 

– l’indicazione del soggetto richiedente 

– lo scopo preciso della richiesta 

– le generalità della persona responsabile 

– la specificazione dei locali e delle attrezzature richieste 

– le modalità d’uso dei locali e delle attrezzature 

– i limiti temporali dell’utilizzo dei locali 

– il numero di persone che utilizzeranno i locali scolastici. 

 
Art. 7 Nella concessione si darà precedenza ad Istituzioni, Associazioni, Enti o Gruppi organizzati che 

espletano attività aventi finalità di promozione culturale, sociale e civile dei cittadini. 

 
Art. 8 I rapporti tra le parti saranno disciplinati da apposita convenzione. 

 
Art. 9 In nessun caso può essere concesso l’utilizzo per attività, anche solo indirettamente, con fini di lucro. 

 
Art. 10 Il concessionario dovrà assumersi la responsabilità di ogni danno causato all’immobile, agli arredi, agli 

impianti, da qualsiasi azione od omissione dolosa o colposa a lui direttamente imputabile o imputabile a terzi 

presenti nei locali scolastici in occasione dell’utilizzo dei locali stessi, ed è tenuto ad adottare ogni idonea 

misura cautelativa. 

 
Art. 11 L’Istituzione scolastica e l’Amministrazione Comunale dovranno essere sollevati da ogni responsabilità 

civile e penale derivante dall’uso dei locali da parte di soggetti terzi che dovranno pertanto presentare una 

dichiarazione in tal senso di assunzione di responsabilità contenuta nella convenzione che disciplini i rapporti 

tra le parti (art.8). I suddetti terzi dovranno altresì stipulare un’apposita polizza assicurativa per la 

responsabilità civile. 

 
Art. 12 Sia nell'atto di concessione d'uso che nella convenzione per il nulla-osta per l’utilizzo dovranno essere 

inseriti: 
- il divieto di accesso ai locali adibiti ad uffici o archivio o custodia sussidi didattici; 

- il divieto di consultazione di qualsiasi atto o documento dell'Istituto scolastico eventualmente presente negli 

ambienti in uso; 

- il divieto di fumo all’interno dei locali scolastici; 

- l’obbligo di pulizia e sistemazione dei locali utilizzati. 

 
 Art. 13 È vietata l’istallazione di strutture fisse o di altro genere, se non specificatamente autorizzate dall’ istituzione 
scolastica. 
 

Art. 14 La concessione può essere revocata in qualsiasi momento, senza alcun preavviso, per motivate e 

giustificate esigenze dell’istituzione scolastica o per inosservanza delle disposizioni del presente Regolamento, 
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senza alcun diritto di rivalsa. 

 
Art. 15 Qualora il richiedente dell'uso dei locali sia l’Amministrazione Comunale, proprietaria degli immobili, 

essi saranno concessi a seguito di liberatoria di responsabilità da parte della stessa che provvederà 

direttamente alla copertura delle responsabilità derivante dall'uso dei propri locali. 

 
Art. 16 L’Amministrazione Comunale può utilizzare i locali scolastici e le attrezzature solo per fini istituzionali, 

concordando le modalità di utilizzo direttamente col Dirigente Scolastico. 

Art.17  Per l’utilizzo delle palestre si fa riferimento all’apposita convenzione stipulata tra il Comune di Torbole Casaglia 

e L’Istituto Comprensivo  

 

ALLEGATO 8 

 
REGOLAMENTO PER L’UTILIZZO DI VOLONTARI PER IL 

MIGLIORAMENTO DELL’OFFERTA FORMATIVA 

 
Art.1 Oggetto e finalità del regolamento. Principi generali 

Il presente regolamento ha per oggetto la disciplina degli interventi di attuazione delle varie forme di utilizzo 

istituzionale del volontariato tra docenti in servizio, in pensione, genitori e altri adulti esperti in particolari 

campi, per migliorare l'offerta formativa dell'Istituto attraverso attività didattiche integrative e/o collegate al 

territorio, e per consentire alle persone l’espressione di responsabilità sociale e civile. Per attività di 

volontariato si intende quella prestata in modo spontaneo e gratuito in una logica di complementarietà e non 

di mera sostituzione dei dipendenti pubblici. 

 
Art.2 Criteri generali di utilizzo 

Le attività di volontariato, in quanto espressione di contributo costruttivo alla comunità civile ed allo sviluppo 

dei servizi scolastici, sono conferite esclusivamente a volontari sia come impegno spontaneo singolo che di 

gruppo. 

L’Istituto non può in alcun modo avvalersi di volontari per attività che possano comportare rischi di 

particolare gravità. 

Le attività di volontariato sono individuate, in linea di massima, fra i seguenti settori di intervento: 

✔ alfabetizzazione alunni di cittadinanza straniera 

✔ attività laboratoriali all'interno di progetti didattici predisposti dai docenti del plesso e approvati dal 

collegio dei docenti 

✔ attività laboratoriali relative a mestieri e competenze legate al territorio e alla sua storia 

✔ attività di integrazione didattica per particolari e ben motivate esigenze 

Art.3 Modalità e criteri di affidamento 

L’affidamento dell’attività di volontariato è effettuata dal Dirigente Scolastico. 

Costituisce condizione vincolante per l’affidamento dell’attività la preventiva integrale accettazione scritta del 

presente regolamento. 

 
Art.4 Requisiti soggettivi 

Per poter ottenere un incarico ai sensi del presente regolamento gli interessati devono essere in possesso dei 

seguenti requisiti essenziali: 

✔ età superiore ad anni 18; 

✔ godimento dei diritti civili e politici ed assenza di condanne penali che impediscano, ai sensi delle vigenti 

disposizioni in materia, la costituzione del rapporto di impiego con la pubblica amministrazione. 

Art. 5 Qualificazione giuridica e fiscale dell’incarico 

L’impegno connesso con gli incarichi di cui al presente regolamento non va inteso come sostitutivo di 

prestazioni di lavoro subordinato, né deve essere ritenuto indispensabile per garantire le normali attività della 

scuola, nel cui ambito operativo si inserisca in modo meramente complementare e di ausilio, costituendo 

pertanto un arricchimento di dette attività tramite l’apporto del patrimonio di conoscenza e di esperienza dei 

volontari. 

Le mansioni affidate non comportano l’esercizio di poteri disciplinari o impositivi che spettano ai docenti e/o 

agli organi previsti dal regolamento di Istituto. L’attività dei volontari si svolge preferibilmente sotto il 

controllo dell’insegnante docente incaricato. 
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L’affidamento dell’incarico esclude tassativamente ogni instaurazione di rapporto subordinato ancorché a 

termine. 

L’incarico si intende revocabile in qualsiasi momento per recesso di una delle parti, senza necessità di 

motivazione alcuna, o per sopravvenuta o manifesta inidoneità dell’interessato in relazione ai requisiti richiesti 

per l’accesso all’incarico medesimo. 

 
Art.6 Rimborso spese 

L’attività di volontariato è prestata in modo spontaneo e gratuito e non può essere retribuita in alcun modo. 

 
Art.7 Modalità organizzative 

Il Referente del plesso cui è riconducibile l’attività svolta dai volontari o il docente individuato allo scopo 

(responsabile), provvede ad organizzare, sovrintendere, verificare ed accertare le prestazioni 

relativeintendendosi, ai meri effetti organizzativi, la sussistenza di subordinazione dei volontari rispetto al 

personale dell'istituto. 

Il responsabile vigila sullo svolgimento delle attività avendo cura di verificare che i volontari rispettino i diritti, 

la dignità e le opzioni degli utenti e/o fruitori delle attività stesse e che queste ultime vengano svolte con 

modalità tecnicamente corrette e, qualora previste, nel rispetto delle normative specifiche di settore. 

Il responsabile verifica i risultati delle attività attraverso incontri periodici, visite sul posto e colloqui con i 

beneficiari degli interventi. 

All’inizio dell’attività il responsabile predispone, di comune accordo con i volontari, il programma operativo 

per la realizzazione delle attività stesse. 

 
Art.8 Assicurazione 

È necessario che i volontari inseriti nelle attività siano coperti da assicurazione contro infortuni derivanti dallo 

svolgimento delle attività e per la responsabilità civile verso terzi. 

 
Art.9 Doveri dei volontari 

Ciascun volontario è tenuto, a pena di revoca dell’incarico, a: 

✔ svolgere i compiti assegnati con la massima diligenza ed in conformità dell’interesse pubblico ed in piena 

osservanza di ogni disposizione di legge e/o di regolamento; 

✔ rispettare gli orari di attività prestabiliti; qualora gli orari non potessero essere rispettati, sarà cura del 

volontario contattare direttamente il referente di plesso e/o il referente di progetto; 

✔ tenere un comportamento verso chiunque improntato alla massima correttezza ed educazione; 

✔ non dedicarsi, in servizio, ad attività estranee a quelle per cui è stato conferito l’incarico; 

✔ notificare tempestivamente all’ufficio segreteria eventuali assenze o impedimenti a svolgere le proprie 

mansioni; 

✔ segnalare al responsabile tutti quei fatti e circostanze che richiedano l’intervento di altro personale. 

Ciascun volontario è personalmente e pienamente responsabile qualora ponga in essere, anche per colpa, 

comportamenti aventi natura di illecito penale e/o civile, intendendosi che l’Istituto e ed i suoi dipendenti sono 

sollevati da ogni responsabilità al riguardo. 

 
Art.10 Accordi di servizio 

All’atto dell’instaurarsi del rapporto fra l’Istituto e i singoli volontari, questi e il Dirigente Scolastico sono 

tenuti a sottoscrivere appositi accordi riguardanti: 

 
a) per l’amministrazione: 

✔ la definizione delle modalità e dei tempi di realizzazione dei progetti a cui partecipano i volontari; 

✔ la dichiarazione che le prestazioni volontarie non sostituiscono in alcun modo quelle dei lavoratori 

dipendenti e autonomi; 

✔ la dichiarazione che nessun rapporto di lavoro intercorre tra l’Istituto e i volontari in relazione alle attività 

da questi svolte; 

✔ l’assunzione delle spese di assicurazione dei volontari contro il rischio di infortuni e malattie connesse 

allo svolgimento delle attività, ovvero per la responsabilità civile verso terzi; 

✔ l’impegno a rimborsare ai volontari le spese effettivamente sostenute per l’attività prestata, secondo i 

criteri fissati dal presente regolamento; 

b) per i volontari: 
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✔ Presentazione della domanda al dirigente scolastico indicando l’attività e/o il progetto per cui si rendono 

disponibili; 

✔ La dichiarazione che le attività vengono svolte esclusivamente per fini di solidarietà, che il servizio 

prestato è gratuito, senza carattere di prestazione lavorativa dipendente o professionale; 

✔ L’accettazione espressa di operare, in forma coordinata con il personale scolastico indicato, nell’ambito 

di programmi e progetti impostati dall’istituzione scolastica, assicurando l’adeguata continuità 

dell’intervento per il periodo stabilito ed essendo disponibili alle verifiche concordate; 

✔ La dichiarazione di operare nel pieno rispetto dell’ambiente e delle persone a favore delle quali l’attività 

viene svolta; 

✔ La dichiarazione di prendere visione del piano di evacuazione di Plesso, nonché delle norme che regolano 

la sicurezza di Istituto;Il rispetto delle norme sulla tutela della privacy (D.Lgs 196/2003 e GDPR 2016) 

rispetto ai dati sensibili di cui possono venire a conoscenza nell’espletamento della loro attività. 

 
Art. 11 Collaborazione da parte di genitori 

Su richiesta dei docenti o in modo spontaneo, previa autorizzazione del DS, i genitori possono, in 

relazione ad un'attività, un progetto, un concorso, un'iniziativa richiedere l’autorizzazione all’ingresso, 

nei locali della scuola, al fine di svolgere attività di piccola manutenzione, di cura del verde, migliorative 

del decoro, laboratoriali. L’intervento non dovrà comportare modifiche strutturali, dovrà essere eseguito 

con attrezzature manuali o con attrezzi di tipo hobbistico e che non richiedono specializzazione nell’uso, 

sarà svolto a titolo gratuito, sarà eseguito con esonero di ogni responsabilità a carico della scuola e nel 

rispetto delle norme regolamentari relative alla vita scolastica.   
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REGOLAMENTO CENTRO 

SPORTIVO SCOLASTICO 

ALLEGATO 9

 

Art. 1 Il Centro Sportivo Scolastico (C.S.S.) dovrà programmare ed organizzare iniziative ed attività coerenti 

con le finalità e gli obiettivi delle indicazioni emanate dal Miur, in funzione della propria realtà e delle proprie 

risorse. E’ aperto a tutti gli alunni frequentanti l’Istituto. 

 
Art. 2 Il C.S.S. tende al conseguimento dei seguenti obiettivi: 

✔ sviluppare negli studenti una cultura sportiva; 

✔ contribuire ad aumentarne il senso civico; 

✔ migliorare l’integrazione delle fasce più deboli e disagiate favorendone la piena crescita umana; 

✔ ridurre le distanze che ancora esistono fra sport maschile e sport femminile; 

✔ integrare gli alunni diversamente abili facendo in modo che acquisiscano una cultura sportiva. 

Art. 3 Il C.S.S. non ha finalità di lucro. Esso viene presieduto dal Dirigente Scolastico che verrà supportato per 

la parte amministrativo contabile dal Vicepresidente, DSGA e, per la parte programmatica tecnica e 

progettuale, dal Coordinatore del C.S.S. docente di Educazione Fisica individuato con apposita nomina del 

Dirigente Scolastico. 

Nel Centro Sportivo Scolastico sarà presente tutta la componente scolastica rappresentata dal docente 

coordinatore di Ed. Fisica (membro di diritto), da 1 docente e 1 genitore con il ruolo di Consiglieri (individuati 

nell’ambito del Consiglio d’Istituto). 

Il C.S.S. svilupperà interazioni con l’U.S.R., con gli Enti territoriali e gli organismi sportivi operanti sul 

territorio nel rispetto dei reciproci fini istituzionali, ottemperando alle prescrizioni previste nei rapporti tra 

Enti, scuole e CONI. 

Tutte le iniziative proposte all’istituzione scolastica per la realizzazione di programmazione didattico sportiva 

da parte di Enti territoriali e/o organismi sportivi, dovranno essere approvate dal C.S.S. 

 
Art. 4 Le attività programmate nel C.S.S. saranno finalizzate in parte alla partecipazione ai Giochi Sportivi 

Studenteschi, in parte ad approfondire discipline che non sempre è possibile svolgere in orario curricolare in 

forma di arricchimento motorio degli alunni in orario extracurricolare. 

 
ORDINAMENTO E CONDOTTA DEGLI ALUNNI CHE ADERISCONO AL C.S.S. 

 
Art. 5 Gli studenti che aderiranno alle varie attività proposte dal C.S.S. dovranno partecipare attraverso 

un'assidua presenza allo svolgimento delle discipline previste nel progetto, avendo cura di essere ligi nelle 

attività prescelte. 

 
Art. 6 Gli studenti dovranno impegnarsi a frequentare il 70% delle ore previste per i corsi e i tornei contenute 

nel progetto del C.S.S. 

 
Art. 7 Accertato lo scopo previsto dal C.S.S., non potranno essere ammessi comportamenti che possano 

compromettere un corretto inserimento complessivo, pena l’allontanamento dal corso o torneo. 

 
Art. 8 Gli alunni sono tenuti a rispettare norme di igiene personale, gli altri, gli ambienti dove si svolgono le 

varie attività e le attrezzature utilizzate. 

 
Art. 9 Gli alunni responsabili di danneggiamenti a strutture, impianti, attrezzi in dotazione dell’istituzione 

scolastica dovranno risarcire il danno come previsto dalle leggi vigenti contenute nel Codice Civile e dal 

Regolamento d’Istituto. 

 
Art. 10 Il presente Regolamento potrà essere modificato in qualunque momento in conformità ad eventuali 

nuove direttive MIUR. Per questioni non contemplate dal presente Regolamento valgono le disposizioni 

previste nel Regolamento di Istituto.
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ALLEGATO 10 

CRITERI:  

 
● DI INDIVIDUAZIONE FUNZIONI STRUMENTALI 

 
1. Capacità di coordinamento e di organizzazione; capacità relazionali e disponibilità a svolgere la funzione in orario 
aggiuntivo; 
2. disponibilità all’ascolto delle problematiche rilevate dai colleghi, dalle famiglie e capacità di prospettare soluzioni 
efficaci; 
3. capacità di approcciarsi alla realtà specifica dell’Istituto e di adeguamento alle problematiche territoriali; 
4. conoscenza delle tecniche, dei metodi di valutazione e autovalutazione, monitoraggio 
del sistema scolastico e dei processi educativi e formativi, delle azioni di miglioramento; 
5. conoscenze sociologiche e delle dinamiche dei gruppi; 
6. capacità di progettualità acquisite sul campo; 
7. conoscenza della normativa scolastica; 
8. esperienze pregresse. 

 
●  DI ATTRIBUZIONE SPECIFICI 

Possono presentare la propria candidatura a svolgere attività destinate alle Funzioni Strumentali i docenti: 
1 a T.I. o almeno  aventi un incarico annuale in questo Istituto da almeno 
due anni; 
2. che presenteranno una dichiarazione scritta di disponibilità a ricoprire l’incarico in orario ulteriore rispetto al 
proprio orario di servizio; 
3. che presenteranno una dichiarazione scritta di disponibilità alla partecipazione ad iniziative di formazione 
relative all’attività di loro competenza. 
4. in possesso di crediti formativi congruenti con la funzione strumentale che intendono ricoprire  
5. con buone conoscenze informatiche e multimediali 
6. assiduità della frequenza in classe valutabile in base agli ultimi tre anni (assenze a qualsiasi titolo) 
7. assunzione di responsabilità degli incarichi specifici relativi alle varie aree di funzione. 
 

● PER LA CORREZIONE DELLE PROVE INVALSI 
 
1. Gli insegnanti delle classi seconde somministrano le prove (preferibilmente non della materia insegnata) delle 
classi quinte e viceversa; 
2. gli insegnanti delle classi seconde correggono le prove delle classi quinte e viceversa. 
Le ore aggiuntive fuori servizio da effettuare oltre l’orario scolastico devono essere massimo 4 e fino alle ore 16.00 
(compresa la fascia dalle 12 alle 14); 
3. se gli insegnanti non fossero sufficienti per coprire tutte le ore per la somministrazione o la correzione verrà 
utilizzato anche il personale di potenziamento. 
 

 PER LA GESTIONE DELLE ISCRIZIONI PER LA SCUOLA DELL’INFANZIA E PER LA LISTA 
D’ATTESA 

Le iscrizioni verranno valutate in due momenti a fine maggio e a fine agosto in base ai criteri stabiliti: 

1. iscrizione nei termine di legge; 

2. disabilità; 

3. bambini residenti nel comune di Torbole Casaglia, 

4. bambini aventi fratelli o sorelle già frequentanti il nostro istituto; 

5. bambini che vivono con un solo genitore per mancanza o assenza dell’altra figura genitoriale; 

6. bambini con entrambi i genitori che lavorano; 

7. bambini con situazioni di disagio sociale documentato dai servizi sociali. 

PER LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 
SCUOLA PRIMARIA 

 

Per creare un buon ambiente di apprendimento è opportuno tener in considerazione alcuni equilibri fondamentali: 
1. equa ripartizione dei livelli di competenza raggiunti dai bambini alla scuola dell’infanzia; 
2. equa ripartizione degli alunni anticipatari; 
3. equa ripartizione dei bambini con difficoltà comportamentali o di altro tipo; 
4. equilibrio tra la componente femminile e maschile; 
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5. equilibrio nella distribuzione di alunni stranieri; 
6. equilibrio nella distribuzione di alunni con disabilità; 
7. divisione dei fratelli gemelli in sezioni diverse, salvo richiesta scritta dei genitori, motivata e giustificata.  PER  
 
LA FORMAZIONE DELLE CLASSI PRIME 
SCUOLA SECONDARIA 
 
1. Distribuzione equilibrata dei maschi e delle femmine; 
2. distribuzione equilibrata degli alunni sulla base della classe di provenienza; 
3. distribuzione equilibrata degli alunni con disabilità e/o con difficoltà di apprendimento; 
4. distribuzione equilibrata degli alunni stranieri; 
5. formazione di gruppi equilibrati rispetto ai livelli di apprendimento raggiunti; 
6. formazione di gruppi equilibrati dal punto di vista relazionale e comportamentale; 
7. i fratelli gemelli vengono assegnati a sezioni diverse, salvo richiesta scritta dei genitori, 
motivata e giustificata. 
 

●  PER ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI ALLE CLASSI 
1. Continuità didattica, salvo casi considerati dalla DS; 
2. pari docenti a T.I., soprattutto per classi in uscita o con DVA; 
3. professionalità e competenze; 
4. richieste del docente; 
5. anzianità. 
 

●  PER LA FORMULAZIONE DELL’ORARIO 
SCOLASTICO 
 
Criteri da adottare per la stesura dell’orario della Scuola Primaria: 
1. considerare l’orario degli insegnanti con spezzoni concordato con le altre scuole; 
2. redigere un orario che sia funzionale all’attività didattica e all’apprendimento degli alunni, bilanciando il carico 
di lavoro quotidiano delle diverse discipline; 
3. considerare una richiesta didattica degli insegnanti (ad es: ore accoppiate o meno); 
4. considerare una richiesta personale degli Insegnanti; 
5. nel rispetto dell’equo carico di lavoro, i docenti completeranno il loro orario di insegnamento in almeno due 
pomeriggi, salvo deroghe per casi eccezionali e documentati concordate con la Dirigente Scolastica; 
6. equilibrata distribuzione delle discipline nell’arco della giornata: alternanza di materie teoriche e di materie 
pratiche; 
7. equilibrata distribuzione delle discipline nell’arco della settimana, evitando che passino troppi giorni tra una 
lezione e l’altra di matematica e di italiano. 
8. almeno una prima fascia per matematica e italiano; 
9. evitare di inserire le materie di studio nello stesso giorno. 
 

●  PER LE COMMISSIONI 
 

❖ Area Ptof 

❖  Area Inclusività 

❖ Area Intercultura 

❖ Area Disagio 

❖  Area Continuità e Orientamento 

❖ Area Didattica 
si richiede un rappresentante per ogni ordine di scuola; 
-. per ogni commissione si richiede un max di 5 partecipanti (7 solo per Continuità); 
-. si dà priorità al coinvolgimento di più docenti possibili, quindi l'insegnante che volesse 
partecipare ad una particolare commissione ha la precedenza se non occupa altri incarichi. 
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